Nella Cirenaica 


Cominciamo dal dire che tutte le notizie 
o voci di una ripresa della guerra, con rela- 
tive spedizioni di nuove forze nella Libia per 
sottomettere le tribù della Cirenaica tuttora 
renitenti alla pace, non rispondono affatto 
ai criteri direttivi del Governo. 

Alcuni giornali hanno parlato perfino di 
ultimatum (a chi ?), di azioni decisive, e 
così via dicendo. Ora. è bene tagliare le ali 

Queste papere, avvertendo che si tratta 
semplicemente di fandonie, 

Vi è naturalmente chi pensa e crede 
si debba procedere nella Cirenaica come si è 
proceduto nella Tripolita © cioè con una 
pronta ed energica azione militare : ma sie- 
come questa sarebbe tutt’altro'che saggia po- 
litica, si può ritenere con certezza che; allo 
stato delle cose, non è quella prevalente nel 
Governo. 

Fi ia Tripolitania e la Cirenaica è sempre 
esistita una organizzazione completamente 
diversa : diremo meglio che, mentre in Tri 
politania vi fu sempre un vero e proprio Go- 
verno, il quale poteva esplicare la sua azione 
su quelle popolazioni, nella Cirenaica non ha 
mai esistito una siffatta organizzazione. 

Vi erano soltanto piccoli presidi a Derna 
e Bengasi, per riscuotere i dazi, e che non si 
allontanavano mai dalla residenza : soltanto 
in qualche periodo dell’anno si formavano 
vari picchetti armati, che s’internavano per 
la riscossione delle tasse : missione non sol- 
tanto poco agevole, ma spesso vana e peri- 
colosa, giacchè quelle popolazioni, per loro 
indole dedite a guerreggiare, si opponevano 
talora con la forza e, se qualche volta erano 
vinte, molte volte riuscivano a far battere in 
ritirata i drappelli turchi. 

Dato il carattere guerresco di quelle po- 
polazioni e l’organizzazione militare com- 
piuta da Enver bey, l’internarsi con la forza 
sarebbe lo stesso ‘che provocare una lotta 
di guerriglie, la quale non solo non darebbe 
il risultato che noi ci proponiamo, ma con- 
fermerebbe nell'animo di quelle popolazioni 
l’idea che vogliamo soggiogarle, per togliere 


‘he 


i 
loro gli averi. 


tri 


Molto miglior effetto, a nostro avviso, può 
sortire una pacifica penetrazione. Infatti, 
fino a poco tempo fa, neila Cirenaica non solo 
non si credeva all . ma nemmeno ad 
una tregua : poi le voei di una tregua diven 
nero i tenti, mentre altre ne correvano, 
e cioè che si fosse bensì fatta la pace con la 
Turchia, ma che dominio sarebbe 
nitato alla costa, continuando i territori in- 
i a rimanere sotto il dominio turo. 
queste convinzioni permangono e pochi, 
almeno per ora. sono persuasi che la pace 
ira le due Nazioni sia avvenuta + l'idea però 
che la pace sia un fatto compiuto si fa strada 
ed è confermata dai proclami che vengono 
aftissi e letti dai capi di alcune tribù. 

Noi dobbiamo dunque penetrare pacifica- 
mente in Cirenaica e questo possiamo fire 
acquistando la fiducia completa delle po- 
polazioni. 

Quando queste vedranno dai fatti che 

lia non s'impadronisee dei loro beni, che 
» donne saranno rispettate, comineieran- 
no ad avere fiducia in noi, e in tutti aumen- 


terà la pers me nostri atti sono 
realmente inspirati lioramento loro 
ed alla più serupolosa i 


ancora ban verso di 
noi: e non essendo a noi decisamente con- 
ri, essi non € persuader 

che la n azione non può urtare in 


aleun modo la loro suscettibili 
su 


La penetrazione p: 
molti troppo lenta, per raggiungi 


il nostr 


intento: ma non bisogna dimenticare che 
qualora si iniziasse un'azione guerresca, que- 
sta dovrebbe ossere seguita , per ferza di co- 
se, da un periodo assai lungo pér ricondurre la 
pace nell'interno e convincere.le pop ni 
sul vero ipo della nostra \oecupazione, 
mentre il tempo impiegato adesso sarà facil- 
mente guadagnato da ma facilità 


che avremo d'inoltrarei. 

Poiche, man mano che quelle popolazioni 
si sottometteranno e si convinceranno della 
nostra benetica azione a loro riguardo e ne 
ntiranno i vantaggi, la fidue esten- 
per la forza naturale delle cose, negli 
diminuendo così gli ostacoli che oggi 
si frappongono al completo compimento di 
l’opera italiana nella nuova Colonia. 

I tema della penetrazione guerresca 
— a parte gl’'inevitabili sacrifizi che richiede 
— ci obbligherebbe costantemente ad un 
dominio armato, non sopirebbe gli odii e i 
rancori e allontanerebbe tine che ci 
siamo proposti con la conquista, e cioè 
d’irradiare la civiltà e trarre quella utilità 
economica che, in fondo, è l’obiettivo della 
politica coloniale. E 
+ I risultati che man mano veniamo otte- 
nendo nella vasta, lontana colonia del Be- 
nadir, giustificano pienamente i criteri diret- 
tivi che il Governo intende seguire nella 
Cirenaica. È Ce 

Nulla e nessuno, del resto, c'impedisce di 
ricorrere ai rimedi estremi, quando l’esperien- 
za dovesse dimostrare che sono inefficaci 


quelli di una penetrazione pacifica. 


Pelitica e diplomazia 


I dispacci col segno & sono della notte 


Berlino, 3. — Il Segr. di Legazione conte Bassewi tz, 

addetto al Gabinetto del cancelliere dell'Impero è tra- 
sferito alla Legazione di Atene. 
— L'elezione supplettiva al Reichstag 
pel collegio di Schwetz, attesa col più vivo interesse ha 
portato ad una grande ed inattesa sconfitta dei polac- 
chi. Essi erano riusciti a fare annullare l'elezione del 
conservatore tedesco von Halem, affermando di avere 
avuto la maggioranza a primo scrutinio nelle elezioni 
generali di sennaio. 

Ora invece il tedesco Halem è stato rieletto con 
8017 voti, l’ex-dep. Sass-Jawarski (polacco) ne ebbe 
7855 ed un socialista 36 voti. s 

‘Anche contro questa maggioranza di 126 voti i po- 
lacchi hanno presentato una protesta. 


L'Imperatore si è recato questa mattina dal Can- 
celliere dell'Impero e si è trattenuto con lui a colloquio 
per un'ora, 

+ (S) Vienna, 3. Le voci di nuovo sparse asulla 
salute dello Imperatore sono prive di fondamento. 
L'Imperatore gode ottima salute, e passa le giornate 
come abitualmente facendo a mezzogiorno una passeg- 
giata che dura mezz'ora o tre quarti d’ora. 

% (8) Vienna, 3. La Nene Freie Presse ha da Buda- 
pest che 
stato Balogha Ministro della Giustizia. 


DISCORSO DEL RE DI BULGARIA 


+ (S) Sofia, 3. Il Re, parlando ieri alla Palggazione 
incaricata di consegnargli la risposta della Sobranj 
al discorso del Trono ha rilevato la magnifica abnega- 
zione e l'inaudito valore con cui il prode esercito bul- 
garo ha compiuto il suo sacro dovere nella lotta 
sca per la liberazione dei fratelli oppressi. Il Re ha 
detto poscia che i negoziati di Londra, seguiti da tutti 
i bulgari con naturale impazienza, non hanno ancora 
sfortunatamente avuto il risultato richiesto dell’u- 
manità e, anche, dell'interesse dei buoni rapporti futu- 
ri tra i belligeranti. Credo anch'io. egli ha continuato, 
che noi potremo giungere a un accordo definitivo e 
tornare di nuovo alle nostre pacifiche occupazioni, ma 
se l’immutabile, divino volere è diverso, noi non esi 
teremo a ricorrere ancora alle armi, perchèi nostri sa- 
erifici ottengano un compenso completo, equo e degno, 

e 
Da Parigi 
{Nostro jonogramma della notta) 

PARIGI, 4 (ore 0.50). — L'attenzione dei 
circoli politici è rivolta ai negoziati fra la 
Turchia e gli alleati balcanici. 

Le impressioni che si ricevono da Londra 
e che sono condivise anche da questi circoli 
ì si avrà una, 


meglio informati sono che lunedì si avr 
decisione, 
Non 


Durchia possa ri- 


si esclude che la 
e a Adrianopoli : altrimenti la pace 
arà possibile. 

Nel caso di una rottura si 

Potenze interverrebbero per i 
ripresa delle ostilità nei Balcani. 
Circa Itri problem'i balcanici, 
sembra che Salonicco sarebbe dichiarata 
città libera, sotto il controllo delle Grandi 
Potenze. 

— Per la questione dei confini dell’A)- 
bania e di Seutari, continuano le conversa- 
zioni tra i Gabinetti delle 

Vari giornali di Parigi appo; 
to di vista italiano ci 
bania e dell'Adriatico. 
- 


(S) Parigi, 3— La Lanterne in un articolo sulla Fran- 
cia e l'Italia, accennando alla cordialità dei commenti 
italiani al discorso di Barrère dice: Questa cordialità 
è. ormai, definitiva. Infatti, come ha detto così bene 
Barrère essa si fonda non già soltanto su affinità intel- 
lettuali ma sul reciproco riconoscimento degli in- 
teressi dei due paesi. 

Charles Dumont, nel Radical, dice, che nè Poincaré 
nè sir Edward Grey esiteranno a riconoscere che VI- 
ia ba sulla costa albanese dell'Adriatico interessi vi- 

Valona ai Greci, Durazzo ai Serbi, costituirebbero 
per l'Italia l'obbligo di raddoppiare la sus marina da 
guerra per conservare la propria libertà d'azione nel 
l'Adriatico. Soltanto pochi nazionalisti ostinati nel: 
la continuazione di odi pepetui, hanno insinuato che 
creare così una rivalità matittima serbo-italiana 
italo -greca nell’Adfriatico sarebbe indebolire di 
altrettanto la potenza offensiva e difensiva dell’Ita- 
lia contro di noi nelle acque della Tunisia, della Sarde- 
gna e della Corsica. L'opinione franceso non vuol 
antivedere così da lontano il male e crede ad una pace 
durevole { alia e la Francia. 

Le ambizioni della Serbia e della Grecia, così li- 
mitate, non nuoccranno più all’italia. L'opinione pub- 
blica francese è felice che la pace coinci- 
za con l'interesse dell'Italia, L'Italio ha infatti leal- 
mente sostenuto a lato dell’Austria-Ungheria, l'auto- 
nomia dell'Albania e ha voluto l’assicurazione che 
nessuna nuova marina da gue tituirsi 
nell'Adriatico. Tutto l'Austria-Ungheria 


crede che le 
congiurare la 


‘ciano il pun- 
a la questionedell'Al- 


ciò che 


potesse ora mineccerebbe in questo 
momento cos a come quelli del- 
la Serbia. I 


E' giunto ora per il Governo Italiano il momentodi 
sostenere alla vp; 
della pace. 


Riv i per conoscerne | 
i dizegni e le decisioni l'A ‘heria non cederà 
dunque alla minaccia di alcuno e. si momento oppor- 


tiuno, seambierà coi propri allea: 
concordia che il mondo civile 


chiare parole di 
tende con impazienza. 


La situazione in Ungheria 


Le dimissioni del guardasizilli Szekeiy dal suo 
alto ufficio e l'uscita di pareechi deputati dal par- 
tito della m: ioranza, form 1910, h 
no aperto improvvisamente una crisi politica in 
Ungheria, che si comnette con la presentazione 
della riforma elettorale al Parlamento di Buda- 
pest. 

La crisi sorprende, perchè la solidità della mag- 
gioranza e del Governo aveva resistito al grave 
conflitto con l'opposizione e non si prevedeva, 
che tale solidità fosse, venuta meno nella que. 
stione elettorale. 

Però il nesso tra i due fatti esiste ed è offerto 
dalla persona e dalle aspirazioni del presidente 
della Camera, conte Stefano Tisza. Fino a poco 
fa, il Gabinetto Lukacs era d'accordo colla mag- 
gioranza della Camera ed anche coi Gabinetti 
precedenti, che occorresse al paese una larga 
riforma elettorale. 

i erano formulati vari probetti da quello 
Kristofîy (Gabinetto Fejervary), che voleva in- 
trodurze il suffragio universale, a quello Andrassy 
(Gabinetto Wekerle) che estendeva il suffragio 
agli analfabeti; na tutti avevano come base co- 
mune l'aumento del numero degli elettori da poco 
più di un milione a 4 0 5 milioni almeno. 

A questa tendenza resistevano un solo uomo ed 
un solo gruppo ed erano Stefano Tisza coi suoi a- 
mici. Tale resistenza non sembrava però desti- 
nata a prevalere. 

Ma sopragiunse il conflitto parlamentare, con 
l’ostruzionismo, che minacciava d’impedire l'ap- 
provazione dei progetti militari urgenti c venne 
l'uomo che salvò la situazione con energia ferrea, 
con sacrifizio della sua personale popolarità e 
forse del suo avvenire politico, esponendosi per- 
fino a tentativi di assassinio in piena Camera: 
cioè il conte Stefano Tisza, che debellò l'opposi- 
zione cacciandola dall'aula e tenendola lontana 
dal Parlamento. 


osi nel 


m- 


** 


Ora, poco dopo queste lotte feroci il. Presidente 
del Consiglio Lukacs ha presentato una riforma 


dà per sicura la nomina del segretario di ! 


irandi Potenze. | 


Nessuna meraviglia, dunque, che il progetto di 
riforma elettorale, rivelato da una prematura 
pubblicazione del giornale Nesspraa e subito 
dopo confermato dalla presentazione ufficiale 
al Parlamento, sia considerato come una specie 
di ricompensa ai servigi resi dal conte Tisza, al 

| quale Lukacs avrebbe sacrificato le proprie idee 
i sul problema elettorale. 

| Ed è ciò appunto che ha reso più difficile la 
situazione. Contro la pretesa, abdicazione del 
j Governo e della maggioranza a favore delle idee 
| personali del conte Tisza, abdicazione per giunta 
| provocata da ragioni estranee al problema elet- 
| torale stesso, insorgono gli uomini politici, che 
oggi si separano dal Gabinetto Lukacs, a comin- 
ciare dal Guardasigilli Szekely e dal Sindaco di 
Budapest, dep. Markus. 

se 


Certamente anche Lukacs non ha torto, quan- 
do negando l'influenza del conte Tisza sul nuovo 
progetto presentato alla Camera, rileva come il 
| problema elettorale sia oltremodo spinoso in un 
| paese, che non ha unità di razze e nel quale anzi 

il Governo deve studiare le possibilità di mante- 
nere in maggioranza al Parlamento la naziona- 
lità magiara. 

Infatti questa è minoranza nel paese pur degna- 
mente guidandolo da oltre 1000 anni, inun paese 
dove tra le altre nazionalità (tedeschi, rumeni, 
serbi, eroati, slovaechi) non ne esiste alcuna, che 
per numero ed influenza possa aspirare al pre- 
dominio politico. 

Perciò il nuovo progetto procede con mille 
cautele per circondare il modesto allargamento 
del suffragio di tutte le precauzioni occorrenti 
ad evitare scosse troppo violente all'attuale com- 
posizione della Camera. 

Quindi da tutte queste cautele l’idea stessa 
di allargare il suffragio è rimasta soffocata al 
punto da non portare che aumenti graduali e 
poco sensibili al numero degli elettori. 

“ 


L'opposizione contro questa riforma sarà senza 
dubbio molto vivace e non è certo, che Lulcacs 
riuscirà a farla approvare. Molti ritengono, che 
| non si potrà procedere alla discussione senza a- 

vere prima ricondotto il Parlamento al suo fun- 
zionamento normale. 
| Ciò significherebbe il sacrifizio del conte Tisza 

e probabilmente della riforma attuale stessa. 
Ed allora sembra difficile che possa restare in 
carica il Gabinetto Lukacs. Ecco le ragioni, per 
le quali molti amici del Governo sono rimasti 
|-perplessi sull'opportunità di presentare la rifor- 

ma elettorale al Parlamento in un momento po- 
litico già così difficile. 


Le Conferenze di Londra 


LA RIUNIONE DEGLI AMBASCIATORI 
(S) LONDRA, 3 — Il Times dice che il 
| fatto che il conte di Benkendorff non ha as- 
sistite che al principio e alla fine della con- 
ferenza di ieri fa credere che non sia stata 
| discussa alcuna questione urgente o di gran- 
| de importanza. 

Lo stesso giornale dice che le parole minae- 
ciose del sig. Daneff non toglieranno la con- 
vinzione delle persone bene informate e»e la 
conferenza per la pace riuscirà ad esplica:e 
un'azione onorevole perchè più amichevoli 
conversazioni hanno luogo continuamente nei 
retroscena della Conferenza. 


(S) Londra, 3 — Lo Standard dice di avere appreso 
che gli Ambasciatori in seguito alla loro. conferenza di 
ieri sperano di poter effettuare un compromesso che 
sarà coronato da successo e raggiungerà il suo fine pres 
so la conferenza per la pace. 

Gli Ambasciatori hanno avuto ieri molte conversa. 
zioni coi vari delegati e si spera che nel pomeriggio di 
oggi, venerdì prima delle quattro, essi saranno riusci. 
tia concludere uno dei seguenti compromessi: 1° per- 

ralere la Turchia di cedere sulla questione di Adria- 


nopoli; 2° 


convincere gli alleati a far la pace, definen- 
dole altre questioni e riservando Adrianopoli quale 
argomento di una fuiua discussione; 3° persuadere 
i delegati delle duo partial acceitareun compromes. 
so su Adrianopoli, che tutelerà l'amor proprio delie 
due parti nonostante le dichiarazioni intrasigenti di 
ier 

E' opinione dei circoli diplomatici che le Potenze 
riusciranno nel loro intento. 


si 


€ (S) Londra, 3. Gli Ambasciatori si riuniranno 
domani, sabato nel pomeriggio. 

RIUNIGNE DEI DELEGATI DELLA PACE 
+ (S) Londra, 3. I delegati ottomani hanno letto 
in principio della seduta di oggi della Conferenza per 
la pace le loro proposte, delle quali ecco il testo inte- 
gral 
«I delegati degli Stati alleati avendoci chiesto di 
indicare loro una linea di frontiera per servire di 
base ai negoziati in corso, abbiamo l'onore di proporre 
r il vilayet di Adrianopoli la rettifica di confini se- 
guente, che costituisce una nuova cessione territoriale 
Tale linea di frontiera partirà dall'antica frontiera 
del fiume Arda e seguirà il corso del fiume sino ad Ada, 
che si trova sul fiume ‘udlu Tchai, affluente del- 
l'Arda. Di qui, lasciando Gumuldjina allest, la linea 
di frontiera arriverà a un certo punto del lago Buru 
a Giulu, secondo un tracciato, i particolari del quale 
potranno essere discussi dai delegati militari. 

Per quanto concerne Creta, il Governo Imperiale 
rimuncierà di fronte alle Grandi Potenze, ai suoi dirit- 
vu tale isola, lo statuto e il regime della quale sono 
subordinati alla decisione delle suddette Grandi 
tenze a condizione tuttavia che non sia chiesta la 
cessine di nessun'altra isola. 

La seduta è stata quindi sospesa per mettersi d’ac- 
cordo gli alleati. Quindi i delegati balcanici hanno pre- 
sentato l’ultimatum seguente : « I delegati alleati con- 
statano con rincrescimento che i delegati ottomani 
non tengono conto dei risultati della guerra e che crea- 
no una situazione tale da giustificare la rottura dei 
negoziati. Tuttavia, per dare una nuova prova del 
loro spirito di conciliazione, essi chiedono ai delegati 
ottomani di far loro una proposta in una seduta che 
si terrà lunedì 6 gennaio alle ore 16. La proposta do- 
vrà contenere : 1. l'abbandono da parte della Sublime 
Porta dei suoi diritti sull’isola di Creta ; 2. la cessione 
delle isole dell'Egeo ; 3. quanto al vilayet di Adriano. 
poli una rettifica delle frontiere, la quale lasci la 
città di Adrianopoli agli alleati. In mancanza di ci) 
i negoziati saranno considerati come rotti. » 
PREVISIONI E COMMENTI. 


® (8) La ‘a, 3. Le nuove proposte turche sono 


elettorale, che non corrisponde alle aspettative 


(S) Berlino, 3. — La nomina del nuovo Segretario 
di State per gli affari esteri sembra formare ancora 0g- | 
gotto di trattative, i 


ed ai precedenti, ma che corrisponde invece alle 
idee che in materia aveva sempre manifestato il 
conte Tisza 


discordi dalle domande degli alleati, tanto per la fron- 


| do all'ultima statistica della produzione agraria argen- 


plite della Turchia. La Turchia fa una rinuncia a ia- 
vore delle Grandi Potenze, ma per di più tale rinuncia 
è condizionata. 

Per le isole dell'Egeo, gli alleati chiedono la cessione 
di queste isole: la Turchia la rifiuta. 

Per il vilayet di Adrianopoli gli alleati domandano 
che sia tracciata una linea che lasci loro Adrianopoli; 
la Turchia lascia le sue frontiere a 100 km. da Adria- 
nopoli e le fa finire presso l'abbazia di Malata a 200 km. 
da Rodosto ed a 100 km. circa dalla foce della Maritza. 

La distanza dunque è ancora considerevole dall’ul- 
timatum degli alleati. 

Nei circoli balcanici si nota la ferma volontà degli 
alleati di ottenere Adrianopoli e l’Arcipelago ma vi so- 
no indizi che rivelano come, all’infuori di questi due 
punti, essi sono pronti a fare concessioni. Se si parago- 
na infatti la loro formula attuale relativa alla frontie- 
ra del vilayet di Adrianopoli alla prima formula Rodo- 
sto — baia di Midia, non si tratta più per la Turchia 
ora che di concedere la città di Adrienopoli agli alleati. 

La nuova formula dunque è più vaga e molto più 
elastica della prima e permetterà ai turchi di ottenere 
migliori condizioni di prima. I delegati turchi lo com- 
prenderanno? e fino a che punto? Non si potrebbeanco- 
ra dare una risposta. 

Tuttavia essi hanno domandato di discuteredomani 
Vultimatum degli alleati. E ciò evidentemente non so- 
lo perchè non vogliono rompere i negoziati, ma anche 
perchè hanno la possibilità di fare più ampie cone 
ni. Nuove istruzioni non potrebbero pervenire loro 
da oggi a domani nel pomeriggio. E d’altra parte essi 
non hanno dichiarato che ne domanderebbero. 

Se ne conclude dunque che essi sono in grado ci fa- 
re nuove proposte. 

Si erede tuttavia, e forse anche si è convinti, che 
| queste nuove e prossime concessioni non saranno tali 
da dere soddisfazione ai due desiderata imperiosi de- 
| gli alleati. Adrianopoli e l'Arcipelago. 

È In queste condizioni pertanto l’u/timatum verrebbe 
applicato. Quale ne sarà la conseguenza? 

È' qui che si fa strada un’eventualità considerata 
da parte dei due avversari, per non dire una speranza 
nutrita forse nello stesso grado da entrambi: la media- 
zione delle Potenze all'intento di impedire le ostilità. 
Guerra, mediazione, intervento? E' il segreto di do- 
mani. 


PER L'INDIPENDENZA ALBANESE. 

(S) Londra, 3. — Il Times dice che i rappresentanti 
del Governo provvisorio albanese Mehmed Bey, Keni 
za, Rassin Bey e Dino Filip Effendi sono giunti a 
| Londra ed hanno presentato a Sir Edward Grey 
| un memorandum nel quale sono enumerate le loro do- 
| mande. Tale documento verrà portato a conoscenza 
degli Ambasciatori. Eccone i principali passi: 
L'Albania è fermamente decisa di divenire un elo- 
mento di pace e di equilibrio nella penisola balcanica, 
ma per compiere tale missione è necessario che l’omo- 
geneità nazionale, che esse ha saputo così bene con- 
| servare, sia consacrata dalla creazione di un organismo 
| vitale e durevole. Tale organismo non può essere altro 
che l'assoluta indipendenza, perchè soltanto la indi- 
pendenza può eliminare per l'avvenire qualsiasi dipen- 
| denza di fronte ad influenze estere Le frontiere richie- 
| stedagli albanesi sono quelle che verrebbero tracciato 
da una linea che partisse dal confine attuale del Regno 
del Montenegro e che comprendesse particolarmente coi 
| loro rispettivi Hinterlands, le città di Ipek, Mitrovitza, 
| Prist Jscub, Monastir fino a Metzovo e conservan- 
! do le attuali frontiere fino a Prevesa. 
(Sì Vienna, 3. — Commentando la proposta russa 

| circa l'Albania, secondo la quale tutte quelle regioni 
| albanesi, che hanno una popolazione puramente ser- 
ba, dovrebbero venire assegnate alla Serbia ed anche 

| tutte le località e regioni linguisticamente miste do- 
vrebbero essere comprese nella nuova frontiefa serba, 
la Nene Freie Presse scrive: 
« Per quanto semplice appai a prima vista questo 
modo di risolvere la questione, non lo si può realiz» 
! zare così senz'altro. 
Noa solo i territori linguistici degli albanesi e dei 
lorv vicini groci e serbi in più punti si intrecciano a 
| vicenda, ma vi sono varie regioni linguisticamente 


serbe e bulgare comprese entro i territori puramente 
| aîbanesi, sicchè è molto difficile fissare i confini poli 
tici. » 

La 


Vene Freic Presse dice di sapere da fonte bene 
pata italiana che l'Italia e l'Austria-Ungheria 
procedono pienamente d'accordo nella questione al- 
banese e perciò è escluso che l'una o l’altra di queste 
Potenze prenda misure senza mettersi in contatto e 
| d'accordo con l'altra. 

Ricorda che già il Ministro Tittoni in un suo discorso 
memorabile aveva reso di pubblica ragione che V'I- 
talia e l'Austria-Ungheria si erano messe d'accordo 
nel senso che l'Albania nella eventualità di un cam- 
biamento nella Turchia non dovesse venire divisa, 
ma ottenere l'autonomia sulla base nazionale. 

La Serbia, dice il giornale, conosceva l'accordo di 
cui parlò l'on. T:£oni nel Parlamento. Ciò nonostante 
essa continua la sua politica di avventure, non riti- 
rando le sue trupppe da Durazzo e con ciò essa sola 
afferma dinanzi all’Luropa la responsabilità del fatto 
che i popoli non possono contare che la pace sia as- 
sicurata, che gli cneri che essi debbono sopportare 
non vengono ancora alleggeriti e continuano i sacri- 
fizi e che la crisi inconsideratamente accresciuta più 
di quanto era necessario assorbe tante energie. 

La Serbia che lascia i suoi soldati a Durazzo, ove 
essi non hanno nulla da fare e ove non possono più 
servire di pretesto a veri scopi militari, deve venire 
allontanata, molto allontanata, dalla costa. L’Alba- 
nia a cui verrà assegnata la guardia della costa orien- 
tale dell'Adriatico deve divenire non soltanto uno 
Stato vitale, ma uno Stato pienamente capace di di- 
fendersi e forte, che possa difendere l'equilibrio del 
mare ed essere pienamente atto a divenire un collabo- 
ratore della pace europea. 


Economia e Statistica 


I a 
Finanze Argentine 

A proposito di alcune voci sparse con mala fedo 
in Europa sulla poca stabilità delle finanze dei Paesi 
dell'America latina in genere ed in ispecie sull’annun- 
zio profetato che il bilancio argentino del 1913 si chiu- 
derebbe in deficit, il Figaro riceve da Buenos Ayres in 
data 31 Dicembre il seguente dispaccio: 
I rumori propagatisi in Europa tendenti a far crede- 
re che il bilancio del 1913 si chiuderebbe in deficit sono 
destituiti di fondamento. Il Ministro delle Finanze ed 
il presidente della Commissione del bilancio della Ca- 
mera dei deputati danno a tali rumori la più formale 
smentita dichiarando che il bilancio sarà perfettamente 
in equilibrio senza ricorrere al credito. I redditi gene- 
rali daranno in quest'anno un gettito, essi soli, di più 
che 750 milioni di franchi, vale a diro un plus valore 
di 79 milioni sugli introiti dell’anno precedente. 
E possiamo aggiungere per conto nostro, che stan- 


tine di quest'anno, essa supererà di circa un milionee 


tiera bulgaro-turca, quante per le isole dell’Egeo e per 
Creta. 


Per Creta, gli alleati chiedono la rinuncia pura e sem- 


mezzo di tonnellate quella dell'anno passato, di guisa 
che l’economia nazionale si avvantaggerà di quasi 


Gorpo diplomatico italiano all’estero 


AL 1. GENNAIO 1913 
Ambasciate 


AUSTRIA-UNGHERTA. S. E. il duca Avarna 
cav. Gr. Croce Giuseppe - Ambasciatore. 

Negrotto Cambiaso nob. Lazzaro, consig. 

Cerruti Vittorio — segretario. 

Daneo cav. Giulio, segretario. 

‘Barbaro conte Francesco segr. G. 

Cafiero Ugo, addetto 

Albricci nob. Alberico magg. di S. M. addetto ml- 
litare. 

FRANCIA. S. E. il senatore Tittoni Gr. C. Tom. 
maso — Ambasciatore. 

Ruspoli Mario, principe di Poggio Suasa - consi- 

gliere. 

Aloisi Pompeo, Godio cav. Cesare Alberto — Roga- 

deo Giovanni, Preziosi Gabriele, segretari. 

Zaccone cav. Vittorio, tenente colonnello 
— addetto militare. 

GERMANIA. S. E. Gran Cordone Bollati Riccardo 
- De Nobili (dei marchesi) nob. Rino - Ambasciatore, 

Martin Franklin Alberto — cons. 

Guarneri Andrea — segr. 

Lambertenghi conte Ruggero. 

De Cristofaro dei bar. Ippolito segr. 

Rosso Augusto. 

Taliani Francesco — addetto. 

Calderari cav. Luigi, col. di S. M. addetto mili- 
tare. 

GIAPPONE. S. E. Guiccioli march. Alessandra — 
Ambasciatore. 

Marchetti Ferrante cav. Giulio cons. 

Mariani Alessandro - segretario. 

Giasco Alfonso — interprete. 

De Prospero Alfredo — interprete. 

Allievi cav. Cesare magg. addetto militare. 

INGHILTERRA. S. E. Imperiali (dei principi di 
Francavilla) march. Guglielmo — Ambasciatore. 

Borghese (dei principi) Livio - cons. 

Viganotti Giusti cav. Gianfranco — segretario. 

Colonna (dei principi) nob. Antonio — segretario, 

De Parente nob. Paolo Girolamo — segr. 

Bagnani cav. Ugo t. col. di $. M. - addetto militare, 

Resio cap. di vase. add. nav. 

RUSSIA. S. E.G. Uff. il comm. Carlotti Andrea 
marchese di Riparbella — Ambasciatore. 

Tomasi della Torretta Pietro — cons. 

Nani Mocenigo, conte Lodovico - segretario. 

Savona Giuseppe - addetto. 

Abati Emilio, t. col. di S. M. - addetto militare. 

Ghersi Alessandro, arch. — interprete. 

SPAGNA. S. E. Bonin Longare conte Lelio, G. C, 
= Ambasciatore. 

Cambiagio cav. Silvio — consigl. 
| Auriti Giacinto — segretari: 

Allievi Antonio — segr. 

STATI UNITI. S. E. Cusani Confalonieri marchese 
Luigi Gerolamo gr. uff. — Ambasciatore. 

Catalani cav. Giuseppe — cons. 

Montagnini (dei conti) nob. Carlo - addetto. 

D'Amato cav. Tommaso — archivista. 

TURGHIA. S. E. Garroni marchese Camillo - am. 
basciatore. 

Manzoni (dei conti) nob. Gaetani - ministro plenip. 

Nani Mocenigo conte Giovanni Battista - consigliere 

TTacoli marchese Arrigo - segretario. 

Tosti (dei duchi di Valminuta) conte Mauro - segr. 

Marro Prospero tenente colonnello - addetto mi- 
litare. 
Galli Guido , Chabert cav. Alberto — interpreti. 
Celsi cav. Guglielmo - archivista. 


Ministri plenipotenziari 
Ministri residenti e agenti consolari 


ARGENTINA. Cobianchi comm. Vittore. Ministro 
plenipotenziario. 

BAVIERA. Nobili Della Scala Aldo - Ministro 
plenipotenziario. 

BELGIO. Bottaro Costa conte Francesco, G. C. 
ministro plenipotenziario. 

Caracciolo Gaetano, principe di Castagneto — se- 
gretario 
Arone (dei baroni di Valentino) Pietro. 

Zaccone cav. Vittorio, maggiore di S. M. - addetto 
militare. (residente a Parigi). 

BRASILE. Romano Avezzana barone Camillo — 
Minisiro plenipotenziario. 

Borghetti cav. Riccardo. 

BULGARIA. Cucchi Boasso comm. Fausto — 
Ministro plenipotenziario. 

Merrone Enrico, tenente colonnello di S. M. addetto 


militare. 
GHILP. Di Montagliari march. Paolo — Ministro 


plenipotenziario. 


SM 


le — segretario. 

Vitalo nob. Giulio — interprete col titolo di segretario 

Bensa Maurizio — interprete. 

Di Giura dott. Lodovico — medico di Legazione. 

COLOMBIA. Mazza conte Francesco - Ministro 

residente. 

|. DANIMARCA. Berti Emanuele, gr. uff. — ministro 

plenipotenziario. 

EGITTO. N. N. Min. plen 

Grimani conte Pier Luigi - segretario. Ù 

N. N. - addetto. 

EQUATORE. Agnoli Ruffilo - Ministro plenfpo. 

tenziario (residente in Lima). Ù 

ETIOPIA. Colli di Felizzano conte Giuseppe = 

Ministro plenipotenziario. 

Cora Giuliano — segretario. 

De Castro dottor Lincoln - ufficiale sanitario. 

GREGIA. De Bosdari conte Alessandro - Ministro 

plenipotenziario. ) 

Corinaldi nob. Leopoldo — segretario. 

Elia Vittorio, tenente colonnello di S. M. — addette 

militare. n 

Dimadi Costantino — interprete. 

GUATEMALA. Notari cav. Giosuè — Ministro pie 

nipotenziario. 

LUSSEMBURGO. Della Torre di Lavagna conte 

Giulio — Ministro residente. 

MAROCCO. Carignano dei duchi di Novoli nob, 

Vincenzo — Ministro plenipotenziario. 

Depretis cav. Agostino, — segretario. 

MESSICO. "Alionti nob. Carlo Ministro plenfpo- 

tenziario. " 

MONACO. Mazzini cav. Ferdinando — console. Hi 

MONTENEGRO. Tommasini cav. Francesco=1 
finistro plenipotenziario. 3 

ERGE VEGIA DI Novellis gr. uff. Fedele — Ministzo 
lenipotenziario. 

Pam BASSI. Sallier de la Tour Giuseppe, duca 

di Calvello — Ministro plenipotenziario. x 

Compans di Brichantesu marchese. Alessandro = 

segretario. 

PERSIA. Montagna Giulio Cesare - Ministro pie 

nipotenziario. 

Amadori Giov. — 


trecento milioni di dollari, pari a un miliardo e mezzo 
di franchi. Il 


segretario: i 
PERU'. Agnoli Rullo - Ministro plenipotenziazia. 


Ld 


i 


RUMANIA. Fasciciti barone Carlo - Ministro ple- 
Camerane conte Carlo — 1° segretario. 

Papa di Castiglioli cap. di £. M. — addetto militare. 
Olivotto Teodoro — interprete archivista. 
SERBIA. Squitti Nicola, barone di Palermiti e 
Guarna - Ministro plenipotenziario. 

Do Steno. Giorgio Pini 

De Sarno S. Giorgio Dionisio — interprete. 
SIAM. Durand de la Penne marchese Enrico, Mi- 


nistro plenipotenziario. 
SVEZIA. Vinci conte Giulio Cesare - Ministro 
plenipotenziario. 


N. N. - segretario. 

SVIZZERA. Paulucci de’ Calboli cente Raniero 
- Ministro plenipotenziario. 

Alliate di Montereale e di Villafranca ‘principe Giov. 
- segretario. n 

Forlani Baldo — Gazzera Giuseppe — segretari. 

De Marinis nob. Stan. magg. addetto militare. 

URUGUAY. Ancilotto conte Giuseppe - Ministro 
plenipotenziario. 

VENEZUELA. Serra cav. Carlo — Ministro re- 
sidente 


Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 3 contiene: 

Legge che converte in legge il R. D. 19 gennaio 
1911, emanato in virtù della facoltà concessa dall'art. 
14 della legge 12 gennaio 1909, prorogata con le 
leggi 26 dicembre 1909, 13 luglio 1910, e 30 dicembre 
1900. 

Legge che autorizza spese dipendenti dalla spedi- 
zione in Tripolitania ed in Cirenaica. 

Legge che istituisce un corpo di ispettori dell'in- 
dustria e del lavoro. 

R. D. cel quale viene approvato un nuovo testo 
tmico delle leggi sullo stato dei sottufficiali dell’eser- 
cito. 

Rel. e R. D. pr lo scioglimento del Consiglio com. 
di Monticelli d'Ongina (Piacenza). 

Rel. e R. D. per la proroga di poteri del R. com- 
missario straordinario di Gualtieri Sicaminò (Messina) 

Disposizioni nei pers. dipend. dai Min. delle Finanze 
di Grazia e Giustizia e dei Culti e della Querra. 

Elenco delle opere riservate pei diritti d’autore du- 
rante la 2% quindicina di agosto 1912. 


e________________—=—-. 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia 


Torino, Stanotte la macchina deltram a vapore | 
re Giaveno-Torino, sulla strada di Orbassano, inuna 


curva deviò improvvisamente, traversando la via | 

e fermandosi poi sul prato. Ì 
Le vettura che seguiva il tender si rovesciò, sfa- 

sciandosi. il 


Otto viaggiatori rimasero feriti. Sul posto si recaro- 
no subita il medico capo del Municipio con personale | 
sanitario e materiale di soccorso. 

I feriti, trasportati tutti al nostro ospedale Mauri. 
ziano, furono giudicati guaribili dagli otto ai quindici 
giorni. 

San Remo, 3 — Si ha da Taggia che durante una | 
passeggiata scolastica, cui presero parte bambini © | 
bambine, alcuni di essi giuocavano alla guerra ser. | 


vendosi di quelle innocue pistole che si comperano 
dai negozianti di ginoca:toli. Sembra però che uno 
dei bambini avesse seco una rivoltella forse trova. | 
ta in casa e porta*a vie di nascosto dei genitori. Fatto 
sta che nel colmo dell'infantile  ba:taglia s'udi un 
colpo secco e una beila nzinbina undicenne, tale Ma. 
ria Aizzoli cadde al suolo: trasportata a casa la pove- | 
ra bimba moriva. Dall'autops'a, ordinata dall'Au. 


torità. risultò che essa era stata ferita da un colpo | 
di rivoltella. 
La bandiera alla Dante Alighieri 
Spezia, 3: Î1 26 corr. a bordo della « dreadnought » | 


Dante Alighieri avrà luogo, in forma solenne, la ceri. 
monia della consegna della bandiera di combattimento 
offerta dalle donne italiane. Pronunzierà il discorso 
inaugurale l'on. Boselli, pres. della Società nazionale 
« Dante Alighieri 

Contemporaneamente avrà pure luogo a bordo la 
consegna di una medaglia d'oro al Principe Luigi di 
Savoia, comandante in capo del Dipartimento, © di 
altre medaglie agli ufficiali, alle Autorità e all'equi. 
paggio. IM 

La bandiera è contenuta in un cofano inbronzo, | 
artistico lavoro dello scultore Calandra. Il Consiglio 
locale della « Dante Alighieri » offrirà una colazione 
d'onore al pres. on. Boselli. 


Italia Meridionale 

Aquila, Si ha da Ripa Fagnano che ieri sera 

il ricco possidente sig. Giuseppe Lattanzi, ex-Sind 
co di quel paese, attualmente giudice conciliatore è 

cons. comunale, tornando a piedi da San Demetrio | 
nei Vestini, cadde in un burrone. Egli aveva seco 
un cane che tornò a casa solo. I parenti e i coloni so. 
Spettando una disgrazia, andarono ala ricerca del 
Lattanzi e lo trovarono cadavere, in una pozza di 
sangue, in fondo al burrone. L'estinto, che era ama. 
tissimo per le ottime qualità del enoree delia men 
te, lascia la moglie e sette figli. 11 grave ‘nciden hi 
penosamente impressionato quella popolazione. 

Taranto, 3 (Karlo0) — Corre voce che la n: 


Amministrazione comunale voglia disinteresseri 
delle sorti dell’Asilo infantile. Se vera, la notiziase. 
rebbe dolorosa, perchè l'Asilo correrebbe un gran ri 
schio di intristire, mentre ora è fiorente © rende wir 
lissimi «ervigi alla cittadinanza mpedendo che i bam. 


bini del popolo rimangano cbbandonati per i 
dove non potrebbero certamente ricevere buor 
sempi. Comunque se anche, come sembra pur truppo 
vero, la decisione è stata presa, si recederà da se 
per non mettere Taranto sotto al livello dei mini 
li villaggi italiani, dovo gli asili infantili sono ogge: 
di cure assiduo da parte della Autorità comunali, 


Provincia Romana 
Velletri, 3 — Si ha da Terra: ina che io) 


il cons. 
comunale Giuseppe Vagnozzi di anni 48, venuto PI 
fierissimo litigio con la moglie, Vincenza Spezzaferto 


la uccideva sparandole contro quattro colpi di rivol. 
tella e quindi si gettava da una finestra posta al quar- 
to piano andando a cadere nella via sottostante, dos 
ve fu raccolto carinvere. Non si conoscono le eau. 
se del litigio. La tagedia, appena se ne sparse la 
notizia, he prodotto enorme è penosissima, impressio: 
ne. Il Vagnozzi era un uomo di carattere mite e gode; 
va molte simpatie. Nelle ultime elezioni amministra. 
tive riuscì il primo eletto. 

Tivoli, 3 — Ieri sera, in piazza Garibaldi, il ragazzo 
di otto anni Giovanni Pancrazi, si divertiva insieme ad 
altri suoi coetanei a fare esplodere delle capsule per 


| chefece festose accogl 


fucili da caccia. Una di queste, esplodendo, lanciò una 
scheggia nell'occhio destro del Pancrazi ferendolo 
gravemente. Non è escluso che il povero ragazzo deb. 
ba perdere l'occhio. 
= 
Servizio radiotetegrafico 


Il Ministero delle Poste e dei Telegràfi comuni 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti pifoscafi, che saran 
no in comunicazione oggi d gennaio colle stazioni sotto 
indicate: 

Leon XII, con Capo Mele — Moncoia, Roon, Ra 
senno, Goska e Konigin der Nederland, con Capo Mele 


Regent Lwitpold © Alice, con Forte 
Spuria e Taranto — Rembrandt e Scharnkorst, con Ta 
Tanto — Prinzess Alice, con Taranto e $. Maria di 
Leuca. 


rr mr_——___ } 
Le accoglienze ai reduci datia Libia 


È Napoli, 3 (ore 18.20): Proveniente da Tripoli, è 
giunto il piroscafo Minas con a bordo due battaglioni 
del 70° reg. fant. al comando del magggiore Galdroni 
Erano a ricevere i reduci le rappresentanze dei corpi 
del presidio e numerosissimi ufficiali. 1 reduci si dipor- 
tarono valorosamente in parecchi combattimenti , da 
Macabez a Zuara , facendo parte della colonna Ga- 
rioni. 

— Quasi contemporaneamente dal piroscafo Val- 
paraiso, pure giunto stamane, sono sbarcati due 
squadroni del regg. cavalleggeri « Lodi », di stanza a 
Aversa. Furono anch'essi ricevuti dalle rappresen- 
tanze del presidio e da gran numero di ufficiali. 

Coi due squadroni sono rimpatriati anche il colon- 

nello Schisi e diversi ufficiali. 
Pure stamane, proveniente da Rodi e dalla Libia, 
unto il piroscafo Calerina Accane con 300 soldati 
di fant., della classe 1890, imbarcati a Rodi, e 200 
cavalleggeri del regg. © Lodi » imbarcati a Tripoli. 
Questi ultimi, ingieme ai cavalleggeri dello stesso. reg- 
gimento giunti col Valparaiso, proseguiranno per 
Aversa. 

(S) Siracusa, 3 — Col piroscafo Candia sono 
giunti da Bengasi 101 militari del quarto fanteria già | 
appartenenti al 75° reggimento di guarnigione a Sira- | 
cusa, e che rientrano ora nel reggimento stesso. 

Li attendeva allo sbarcatoio un reparto del reggi- 
mento con la musica, il colonnello Martinelli con tut- 
ta l'ufficialità del presidio, il consigliere di prefettu- 
ra Randone, rappresentante il Prefe:to, il Sindaco mar- 
chese Specchi, fa Giunta, numerosi vigili comunali col 
gonfalone municipale e la musica cittadina, numerose 
altre autorità e rapresentanze di tutti i sodalizi ope- 
rei e del tiro a segno ed una grande folla, la quale ha 
accolto i reduci con entusiastiche acclamazioni. 

Un imponente corteo ha accompagnato i valorosi re- 
duci alla caserma Statella, dove il colonnello Marti- 
nelli, dopo aver ringra: rità e la folla, ha | 
dato il benvenuto ai reduci del reggimento. 

Hanno parlato pure il Sindaco marchese Specchi e 
un rappresentante degli studenti, inneggiano all'e- 
sercito. 

(8) Milano, 3 — Stanotte provenienti da Homs 
sono giunti 172 congedati della classe 1890 apparte. | 
nenti al 1°° bersaglieri. 

Alla stazione erano a riceverli il colonnello Wilmant 
e gli ufficiali del 12° con un picchetto di onore e fanfa- 
ra. la società dei reduci bersaglieri con bandiora, i pa 
renti degli arrivati, ufficiali, soldati, studenti ed una 
gran folla. 

I reduci dalla Libia sono stati accolti con grande | 
folla ha accompagnato i soldati fino 
alla caserma di S. Celso, attraversando tutta la città 
tra continue festose acclamazioni. 

(8) Brescia, 3 — Sono giunti 214 bersaglieri pro- 
venienti da Homs. 

Erano attesi alla stazione dal generale Marazzi, da- 
l'alta ufficialità, dalla musica del 77° fanteria, dalla 
fanfara del 7° bersaglieri e da molta folla, che li ha sa- 
lutati con applausi e grida di evviva, 

(S) Torino, 3. 45 reduci da Homs 
€ provenienti da (ienova sono giunti a Torino 131 so! 
dati del 4° bersaglieri e 15 del genio. 

Si trovavano alla stazione il colonnello Maitini, il 
comandante del 4° bersaglieri, tenente colonnello Po- 
liti, moltissimi ufficiali e soldati e una numerose folla, | 
‘nze ai valorosi arcompagnando- 
li poi el suono delle fanfare alla Caserma Lamarmora, | 
{S) Genova, 3. — Alle ore 13.30 a hordo del piro. 
‘a°0 Ravenna della Società ltaliz una deputazione del 


0 le a 


reggimento cavaileggeri Guide composta del colonnel- 
lo Paglianii, di una ventina di uficiali e di diciotto re- 
duci dalla Libia, presentò al comandante delpiroscafo 


cav. Sturlesi un'ariistica targa in bronzo in ricordo 
della traversata compiuta a bordo dol Ravenna nel- | 
l'autunno 1911 per recarsi in Tripolitania, Ì 

Intervennero alla cerimonia, che si svol: j 
di prima classe, il senatore conte Rossi. 
direttore della Nocietà , 
Carpi, numerosi ufficiali, il comm. 
rità. 

N colonnello Paglisnti 


nel salone 
forrini per il 
liani, il generale 
zzie alireauto- 


l'assessore Gi 


ifrento la targa chbe vive 


le di elogio perla marina m le. 
|, Parlarono quindi il gererr'e Carpi e il coman. | 
dante Sturlesi che ringrsziò a numo della marina mer. | 
cantile. } 

Segui una colazione. AIl, cRampagne brindarono | 

tre Celliano, il sena'ore Ros- | 
ermine dopo le 14, 
» 3. — Stamane è giunto il piroscafo 
Birmania con a bordo trupp: provenienti da Home, 

Sono sbarcati dal piroscafo 20 soldati di fanteria 6 
208 bers cgimento aggre, 8? di 
stanza ad Ho; 

I reduci sono stati ricevuti al porto dal comandante 
la divisione, e da sumerosi ufficiali. Le truppe hanno 
attraversato le vie della città con alla testala musica | 
€ si sono recate, alla caserma, donde poi sono partite 
per Bologna, imento. Î 

Lungo tutto :l percorso. la popolazione ha applaudi- 
dito calorosamente i reduci, 

I solte;i mmasti a bordo del Birmania proseguono 
per Spezia. 

{Sì Alessandria. 3. — Stamane sono giunti, reduei 

i del 37° fanteria e del 7° arti. | 

vuti alle stazione dal generale 
Vandero, da numerosi ufficiali dalle rappre cntanze 
delle trup resirt ed accolti fostosamente da nu- | 
merast: folla plaudente, I 

Ù ha suona o gliinni patriottici | 
fra le ovazioni del 7 mbbieo. Ì 

+ (5) Wosena. 3. E° sinnto stamani un drappello | 

l'a i ici dalla Libia appartenenti al 360 fu- I 
ciliesi, incorporati all'89 «i stanza ad Homs. | 
ono stati ricevi dal capitano Favini, dai | 

> caenti Mazzitelli e Montanari e da una rappre» | 
sentanza della truppe | 

Il caviteno Favini ha loro rivolto nobili parole ! 


di saluto. La po;oia ione ha fatto ai reduci una fe- 
stosa accoglienza. 
® (5) Saczia. 
mani 
Gi 
Marin 


Alle 17,30 è stato avvistato il Bir- 


inno mosso incontro, in ire iraspor'i della R. 
Îl colonnello comandante il 21° reggimento, i 
colonnelli comandan'i i reggimenti d’aztiglieria e 
del Genio, il capiteno di vascello R 
tante il Comando dell'Ammiragliato, il 
Giachino, altre Autorità civili e militari, rep; 
della Società dei Commercianti, della Socieià Pro / 
falia, delle scuole liceali, magistrali cd elementari, 
altre rappresentanze con bandiera c molti u“ficiali del. 
le varie armi. 

Settantasci militari appartenenti al 21° fanteria qui 
di stanza sono scesi dal Birmania sopra un trasporto 
della R. Marina, sono sbarcati al porto, accolti sulla 
banchina dalla folla plaudente, e si sono recati sino 
alla Caserma, sede del reggimento, scorta'i dalle Com_ 
pegnie d’onore di fanteria e di artiglieria. di marina, 
tra le acclamazioni ent iche della. popolazione 
schiera a sul loro passaggio. 

_%(S) Venezia. 3. Stasera alle 18, accolti dalla mu- 
sica del 71° regg. fanteria, al suono della marcia reale, 
sono giunri 48 reduci dalla Libia. 

Alla stazione si trovavano a riceverli parecchi uf- 
ficiali © una folla immensa, che li ha acclamati entu 
Siasticamente accompagnandoli fino alla caserma 
del Santo Sepolcro, alla riva degli Schiavoni, 


Diploma di laussa in tedesco. 
Telegrafano da Marburg, 3, che quell'Università 
ha deliberato di abolire l’uso della lingua latina nei di- 
plomi di: laurea sostituendola con la lingua tedesca. 
Si crede che tra poco le altre Universi! ità seguiranno 
l'esempio essendo da tempo forte la corrente in tale 
senso. 


I progressi della vita elettrica 


Commutazione telefonica automatica 

I progressi dei vari sistemi di elettricità, specialmen- 
te per quanto riguarda la telefonia, hanno qualche 
cosa di meraviglioso. 

In questi gioni abbiamo avuto agio di visitare, e 
vedere il funzionamento pratico di un commutatore 
meccanico per centrale telefonica, impiantanto, in ap- 
positi locali, dalla Western Electric Italiana a piazza 
S._ Claudio, 

Con questo commutatore questa società pare che 
abbia risolte molte delle difficoltà ora esistenti nelle 
reti italiane. 

La maggioranza dei tecnici, infatti, che l'hanno 
sitato hanno ammirato la sua perfezione ed hanno pre- 
detto per esso uno splendido futuro. 

Presso l'apparecchio dell'abbonato si trova un 
combinatore di numeri per mezzo del quale egli forma 
il numero dell’abbonato col quale intende parlare. E 
basta questo perchè le macchine della Centrale cerchi- 
no automaticamente una linea libera e facciano suo- 
nare il campanello dell'apparecchio dell’abbonato chia- 
maito il quale è subito messo così in comunicazione 
col chiamante. 

Meglio ancora. Nel caso che tutte lo linee telefoni- 
che fossero occupate, le macchine aspettano tranquil- 
lamente che una di esse sia libera per effettuare la 
comunicazione. E queste stesso macchine, se l’abbo- 
nato chiamato sta parlando con altri, avvertono il 
chiamante con colpi secchi e chiari. 

Altro vantaggio del nuovo sistema è quello che ap- 
pena finito di parlare si può subito aggiustare il nu- 
imero per chiamare un aliro abbonato. 

Con tale sistema ogni chiamata viene automatica- 
mente registrata e, si badi bene, solo nel caso che la 
conversazione siasi affettuata. 

"i 


Però la Western Electric Company contempla anche 
il caso che si voglia adottare in sistema semi automa- 
tico. 

Allora si fa a meno dell'apparecchio combinatore 
dei numeri ed invece si aggiungono alle macchine 
della Centrale dei tavoli innanzi a ciascuno dei quali 
vien posta una signorina. La quale, mediante lampa- 
dine che si trovano sugli stessi tavoli, viene avvisata 
della chiamata da parte di un abbonato che chiama 
un numero; la signorina non deve far altro che com- 
binare su alcuni bottoni che sono sul tavolo il detto 
numero e la comunicazione è data. 

Mediante le semplici lampadine, ciascuna telefoni- 
sta, la quale può servire 500 abbonati, sa quando un 
abbonato vuole chiamare un'altro, quando il cam 
nello del chiamato sta suonando, quando questi ri- 
sponde, quando hanno finito e quando tutti gli appa- 
recchi sono tornati in condizioni normali. 

Tanto nel sistema automatico che nel semi automa- 
tico, le macchine selettrici, grandi © resistenti, sono 
mosse da un forte motore centrale che ha una forte 
velocità, uniforme e costante. il che riduce al mini- 
mo il consumo degli apparecchi. 

- 

Da quanto abbiamo esposto si vede chiaramente 
che con tali risultati oltre ad una maggiore celerità 
i comunicazione si ha anche un'enorme economia 
dii personale, senza tutti gli altri inconvenienti che co- 
si sono stati eliminati. 

Simili sistemi giaadottati da due anni a New York 
hanno dato risultati tanto ottimi che ci sono al- 
tre due centrali in costruzione in quella città una di 
7500 e l'altra di 4000 linee; di più questi sistemi sono 
stati recentemete richiesti dal governo franceso perim- 
pianterli a Marsiglia e Angers 


Per lo tariffe dell'Istituto 
Nazionale delle: Assicurazioni 


I procuratore della Compagnia di Milano in Roma 
ci scrive per dolersi del fatto che in un nostro arti 
colo inserito nel numero del Capo d'anno, le tariffe 
dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni siano state 
poste a confrontu soltanto 00» quelle di due Compagnie 
austriache Le Assicurazioni Generali di Venezia o la 
Riunione Adritica di Sicurtà, 

a lettera non giustifica la doglianza: infatti essa pro 
va soltanto chele tariffe dell'istituto sono anche infe- 
jor: a quelle della Compagnia di Milano. In quantoal'e 
{riff per Rendite vitalizie, voglia, poi l’egrecio 
procuratore por mente a questa osservazione: Istituto 
Nazionale delle Assienrazioni corrisponde rendita ga- 


rantita dallo Stato! 
A ogni moro, per debito d’imparzialità e di corte- 
sia. riproduciamo la lettera del rag. Giobbe. 


Signor Direttore del Giornale Popolo Romano 
Roma. 


Nel Popolo Romano di ieri è spparso un comunicato 
dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni che ha' lo 
scopo di me.{ere a confronio i premi pratica-i dall'I- 
Stituto stesso con quelli delle Compagnie austria che 


jenerzli di Venezia» e Ia «Riunio 

‘endone rilevare ie differenze 
‘ompilazione del comunica. 
al fatto che la ffompa 


quali Je cAssicuezioni 
ne Adriatica di Sicurtà 

Devo osservare che nella 
dimentica‘o enna 


n di Assicurazione di Milano» (il niùantico INtituto 
} non ha rinunziato a lavorare pel decennio 
con dalla legge sul Monopolio ed il rele'ivo de- 
creto di autorizzazione è pià firma" 
Se consegue che i decanta'i vamazgi dell’Istimto 
azionz'e delle Assienrsioni ono ove nel 
confronto dei premi che vuol fa; tenga conio 
di quelli praticati dalla «Compagnia di Assicurazione 
Mile 


dormi ai casi contemplati nell'articolo di ieri 
si hanno ‘questi  risul'asi: 


Premio per ogni 1000 lire di capitale assicurati 

Età 40 — Ist. Nazionale 28,05 - Comp. Milano 

» 45- di » 13,9 
per la forma Vita Intera a premio vitalizio: 

Età 40 Ist. Nazionale 36,20 - Comp. Milano 36,73 

» 45- » » 41 25- » » 

per la forma Mista a 25 anni 
Età 40 Ist. Nazionale 38,40 — Com.p Milano 38,61 
» 45- » » 30- » 41,85 
per la forma Termine Fisso a 25 anni: 
Età 40 — Ist. Nazionale 30,75 - Comp. Milano 30,86 

» 45- » » 32,10- » » 32,24 

Differenze dunque minime in più od in meno. 

Il confronto darebbe risultati inversi, e cioè con un 
aumento delle Tariffe dell'Istituto Nazionale, ove lo 
si volesse fare per le Rendite Vitalizie. 

Infatti 100 lire di rendita all'età di 40 anni si hanno 
colla Compagnia di Milano versando L. 1623,40, e per 
la stessa rendita bisogna versare all'Istituto Nazionale 
I 1764, cioè oltre l'8 % di più; all’età di 50 anni ri. 
Spettivamente L. 1390,80 e L. 1466; a 70 anniL. 761,60 
e L 773. ) 

Le sarò grato, signor Dircttore,se Ella nella sua ben 
nota imparzialità © cortesia vorrà tener “contodella 
presente, e la prego di gradire i miei più distinti os. 


segui. 
Rag. Giuseppe Giobbe 
Agente procuratore in Roma della Compa- 
gnia di Assicnrazione di Milano. 


Anfitestro Corsa. — Oggi 4 gennaio 1913 si chiu- 
derà alle ore 38 la vendita del Ibrett di sbbonee 
mento la seconda serie di dieci concerti. 
pestagi seconda serie si annemzia particolarmente 
interessante per l’intervento oltrechè di un’eletta.schie- 
ra di Direttori italiani estranieri, anche del violinista 
Enrico Martesu e del pianista Moriz Rosenthal, dei 
quali il pubblico di Roma potrà così ammirare l’in- 
superabile valentia, che già tanta fama ha loro sc- 
puistata anche in Italia. 9 
ì Jeri demmo i progranmi di tali concerti, ricordiamo 
oggi nulvamente i nomi dei direttori: Guarnieri, Meyro- 
witz, Molinari, Natali, Nedbal, Reichwein e dell’illustre 
organista di Loreto Ulisse Matthey che con due 
brevi pezzi per organo solo e un concerto per organo e 
orchestra prenderà pate al concerto orchestrale del 23 
gennaio. ERO 
La vendita dei libretti di abbonamentoai dieci con- 
certi ha luogo presso l'Ufficio Viaggi (T'ourist-Office) 
dell’Associazione movimento dei Forestieri. Corso Um- 
berto I n. 234 (Piazza Sciarra). xi 
n ———_—__} 


PICCOLE NOTE AGRARIE 


Il laghbi o vino di palma in Tripolitania 


Il laghb: o vino di palma è un liquido biancastro 
quasi lattiginoso di sapore leggermente acidulo a fon- 
do dolciastro. Esso si incomincia a raccogliere subito 
dopo la fioritura della palma, cioè in aprile, per prose- 
guire poi fino ad ottobre inoltrato.L’operazione si pra- 
tica sfogliando quasi totalmente l’albero e incidendo 
l’apice del tronco con un istrumento tagliente in modo 
da scavarvi un vuoto a forma di tazza, mentre sul fon- 
do si adatta un cannello leggermente inelinato verso 
T'-sterno. Dopo due o tre giorni da che l’incisione fu 
praticata, il succo incomincia a sgorgare a flusso conti- 
nuo e regolare ed è raccolto in speciali recipienti, aca- 
bra, di terracotta, della capacità di 10 a 12 litri, fabbri- 
cati a Bumeliana.Le palme destinate all’estrazionesono 
quelle a tronco grosso della varietà conosciuta con no- 
me di bakyari. Si utilizzano a preferenza le palme più 
vecchie, la produzione delle quali tende naturalmente 
a diminuire, dhe 

In generale, una palma esaurisce il suo succo in circa 
due mesi, producendone giornalmente da 8 a 10.e qual 
che volta 20 litri. Dopo di che, deve superare un perio- 
do di spossamento e per tre anni cessa di dar frutto. Il 
consumo che si fa del laghdi a Tripoli è assai elevato, 
basti dire che ne esistono oltre cento spacci; glisi attri- 
buiscono proprietà teraupeutiche ricostituenti. 

L'estrazione del laghbi, dice un articolo apparso nel 
bollettino di Informazioni agrarie e di Patologia Vege- 
tale dell'Istituto Internazionale di agricoltura del mese 
di novembre, è un'operazione che, se non è condotta 
con le dovute cautele. procura il rapido deperimento 
della pianta e quindi la morte di essa. 

Si calcola che il 30% delle palme non sopravviva al. 
la incisione. 

Il Governatore di Tripoli emanò il 13 aprile 1912, 
un decreto che stabilisce una speciale autorizzazione 
per la pratica dell'incisione delle palme e la sottopone 
ad una tassa di L. 40 per albero, devolute alla benefi- 
cenza pubblica. 
mel sr Se 
Drammi di terra e di mare 

TERREMOTO 


% (S) Caserta. 3 Alle 11,40 è stata avvertita una for- 
te scossa di terremoto in senso ondulatorio. Nessun 
danno. 


SCIOPERI ALL'ESTERO è 

(S) Londra, 3 — Il conflitto relativo ai salari de- 
gli operai addetti alle tintorie del Nord prende da ieri 
un grande sviluppo. Ottomila operai del Lankashire 
e dello Yorkshire appartenenti all'associazione dei la- 
voratori del Bradford si sono riuniti ed hanno dato 
ai loro padroni il preavviso dello sciopero. Si valutano 
a 50.000 gli operai compresi nel movimento che avrà 
luogo durante la prossima quindicina. 

Il voto sullo sciopero della denne nelle diverse of- 
ficine dello Yorkshire si avrà oggi. 

Se gli operai decidono lo sciopero anche nell'indu- 
stria tessile il lavoro di tutto il Nord dell'Inghilterra 
sarà paralizzato. 


Falazzo di Giustizia 
Il ricorso Nasi in Cassazione 


leri si è pubblicata la sentenza della Corte 
Suprema sulla questione elettorale dell'on. Nunzio 
Nasi. 

Presiedeva il P. Pres. sen. Quarta: relatore 
cons. Marmo. 

La Corte ha accolto il ricorso prodotto in difesa 
del diritto elettorale dell'on. Nasi ed ha quindi 
annullata la sentenza della Corte d'appello di 
Palermo, accogliendo pienamenjg le tesi sostenute 
dal difensore avv. Marincola è le uniformi con- 
clusioni del Proc. gen. comm. De Fo. 

Le razioni dell'annullamento, consistono* nel- 
l'avere la Suprema Corte riconosciuto che l'inter- 
dizione temporanea non può produrre che la 
sospensione dall'esercizio del diritto elettorale 
per tutto il tempo della sua durata e che la Corte 
di Palermo commise «resi Perrore di non tenere 
presente e considerare la natura del reato în rap- 
porto al diritto elettorale, dichiarando che nel 
caso în questione si tratta di disposizioni penali 
che non sono da interpetrarsi estensivamente 
0 per analogia. 

Quindi ha pronunziato il seguente dispositivo 
che rinvia il nuovo esame ad altra Corte, giusta 
a tassativa disposizione dell'art. 544 C. P. Ci 
che non consente alla Cassazione di sosti 
tuirsi con annullamento senza rinvio ai giudici 


ceo il dispositivo: 
< La Suprema Corte ‘cassa la decisione della 
« Corte di Appello di Palermo 5-8 luglio 1912, e 
«rinvia Ja causa per novello esame alla Corte di 


| « Appello di Catania. 


« Così deciso in Camera di Consiglio della Corto 
« di Cassazione in Roma il 17 Dicembre 1912. 


& TATA 
Experientia doceat 


Crediamo opportuno riferire tale quale un attesta 
to che, nella sua semplicità e sincerità è di una im. 
portanza eccezionale, specizlmente per quella nume- 
rosissima classe di persone che hanno la disgrazia 
di essere affette da artrite gottosa, o ereditata 0 ao 
quisita. 

Ma non è soltanto per i gottosi che tale attestato 
è prezioso, ma altresì per tutti coloro che soffrono 
di calcolosi, renella, arteriosclerosi o qualsiasi altra 
manifestazione uricemica da parte dei tessuti ed or- 
gani più importanti, a cominciare dal sistema nervo. 
so, per finire alla pelle; a cominciare dallo stomaco 
per finire al cuore, cervello, ecc. 

Chi scrive è il M. R. Sac. Padre Rinaldo da Cremo- 
na, Minore Cappuccino. 

< Da più tempo affetto da artrite che mi trava- 
gliava ho voluto provare il rinomato rimedio, An. 
fagra. Non avevo ancora terminato di prendere le 
pillole del primo periodo di cura, che i gonfiori erano 
quasi spariti. AI termine della cura iniziale di 10 gior. 
ni mi trovavo quasi libero e volli continuaro col se. 
condo periodo di cura. Non ho ancora terminato di 
farlo, e i gonfiori sono completamente scomparsi. 

« Dopo cié io non posso che dir bene di questo ot- 
timo prodotto. » > 

Inutile aggiungere, ci sembra che lo scrittore allu- 
de all’Antegra della Casa Bialeri di Milano. 


Per il Pubblico. 


Leva il sole alle 7.39 — Tramonta alle 4.50 
Leva la luna alle 5.16 - Tramonta alle 20 
L’Ave Maria suona allo ore 5 %. 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 3 Gennaio 1912 - ore 12 
In Europa 
Cielo CITT) Temi Cielo 
Pietrob. | 0.9 [coperto |[Nizza 7.2 [coperto 
Ambur, | 3.0 (nebbioso|Zurigo | -1.4 coperto 
Vienna |-0.5| id. Tripoli | 8.3 [Iftcop, 
Madrid | 2.7| id. Malta |12.7 [l4cop 
Parigi | 4.0] di Jatene | — 
in Italia 
— n 
CITTA Temp. CIELO MARE |.nelle d ore 
"A [oentigr. mass, | min, 
Genova | 7.2 ]ljt cop.  ]calmo 11.1] 5.6 
Torino 1.0 [coperto _ 1:0| -0.8 
Milano 1.4 nebbioso | — 4.5] 0.4 
Venezia 4.8 [coperto calmo 5.9] 4.2 
Bologna | 3.8 ‘coperto _ ddl 34 
Ravenna pa se, ri ti 
5.4 [coperto | Îmosso 8.0 5.0 
4.6 Isereno — |10.3] 40 
8.6 [coperto — |10.3] 8.1 
9.8 [coperto (calmo |12:6| 7.0 
Napoli 10.6 [piovoso mosso 11.7| 8.7 
Mileto _ _ _ =. - 
Tiriolo 6.0 (4 cop. | — |13.0| 4 
Palermo | 8.6 [12eop. ‘calmo |136| 6 
Messina (19.4 (sereno ‘calmo 15.510 
Cagliari 10.0 lcoperto lcalmo !178! 7 


, tra Nord e levante altrove, cielo va- 
rio sul versante Tirreno e isole, nuvoloso altrove con 
precipitazioni sparse; Tirreno qua e là mosso. 
a Roma 

Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 762.9 
Termomeiro centigr. massima 11.9 - minima 8.1. 
— Umidità relativa 72 . assoluta 6.91 — Vento a 
mezzodì N — Stato del cielo: coperta 


Monove: 
VSEOR 


Spiegazione del giuoco precedente: 

Armi - da — ARMIDA 

= — ——— | 
STATO CIVILE 

Matrimoni del 26 dicembre 1912 

Nuccorini Ubaldo fuochista - Del Bufalo Gina 

Mari Veninzio fornaio - Del Trette Giovanna 

Zani Angelo professore d’Orchestra - Cipollini Giulia 

Lucidi Paolo falegname - Biserna Cirmina 

Bianchi Augusto fabbro - Rivola Teresa 

Roocatelli Fernando dentista - Giannoli Costanza 

Bfunotti Ferruccio impiegato - Torielli Delfina 

Fracassini Silla meccanico - Serafini Angelina 

Innocenzi Giulio cameriere - Bernardini Anna 

Pierini Nazzareno muratore - Santopaolo Angelina 

Procaccioli Angelo cementista - Belli Rosa 

Torchiaro Eugenio impiegato - Gualtieri Domenios 

Pallotta Luigi barbiere - Capuani Annita 

Gianfranceschi Umberto meccanico - Capuani Emilia 

Agosti Armando professore - Borselli Francesca 

De Roberto Argillo pubblicista - Libotte Ada 

Preti Ettore impiegato - Adamo Rosa 

D'Ottavi Umberto impiegato - Innocenzi Diletta 

Magrelli Marino fornaio - Cappellacci Prudenza 

Ciani Antonio impiegato - De Rubbeie Elvirx 


Matrimoni del 29 dicembre 
Calissano Luigi industriale - Caliseano Maria Giuseppina 
Vespasiani Mario impiegato - Pompei Giuditta 
Bernardi Giacomo ispettore R. Marina - Ostini Gaia 
Carmina Emanuele impiegato - Serafini Giuditta 
Elia Giuseppe ingegnere Rey Paz Jaria Matilde 
Ricci Giuseppe professore di lettore - Consalvi Quindalina 
Sgarella Angelo portiere - Baglioni Giuseppa 
Vivani Angelo bracciante - Tomasoni Maria È 
Crucianelli Francesco piombista - Lucarelli Issbella 
Villano AristoJemo vetturino - Silvestri Livia 
Mencato Ugo impiegato - Cagnaoci Lea 
Sposato Antonio pensionato - Giorgini Maria Grazia 
Renga Domenico muratore - Alegrini Celeste 
Fortunati Camillo ingegnere - Pasero Giovanna 


Matrimoni del 30 dicembre 


D'Antimi Agostino Incidlatore - Gura Costanza 

Vecchiarelli Renzo impiegato - Maggi Irma 

Profumo Attilio impiegato - Janata Annela 

Ds Angelis Nazzareno trattore - Monachesi Artemisia 

Vitangeli Pasquale calzolaio - Nardi Enrca 

Rosi Agostino negoziante - Ranelletti Elvira 

Bezzecchi Francesco - Lolzonetti Isabella 

Rossi Giuseppe scaIpell'no — Fiocchetti Sofia 

Diorio Elia falegname - Rossi Amalia 

Maiorani Torquato tramviere - Palcinalli Elisa 

Castellaneti Michele impiegato - Masini Ida 

Ansuini Publio muratore - Savi Paolina 

Sarra Vincenzo possidente - Santanera Jolanda 

Nevadini Vittorio falegname - Napoleoni Gaetana 

Falese Rodolfo avvocato - Ronga Olimpia 
Matrimoni del 31 dicembre 

Mazzetelli Aurelio manovale - Napoleoni Michelina 

Marcovaldi Giovanni Incidatore - Settembri Anita 

Rosati Francesco possidente - Sajanii Rina 

Forti Ricciòtti cameriere - Benedetti Emerita 

Filottrano Costantino cocchiere - Baracaja Luola 

Cudini Odoardo ferroviere - Coociarelli Annita 

Tosti Mario impiegato - Cicerchia Laura 

Firpo Ernesto impiegato - Vezzi Emma 

rocchi Ovid o orefice - Bardella Agnese 


Venczia — Intendenza di Finanza - 8 gennaio - appalto sas. 
cio all'ingrosso di sati e tabaochi di Mestre. 

Ministero Marina — 8 genmio - Provvista di canspa: greggia 
L, 440 mila 

Canossa di Puglia -— 
strado comunali. 

Ministero Lavori Pubblici - 9 gennaio - Costratture di un Cal 
Iettore per sistemare il {osso Boriscano presso Matera L 131.500 

Lecce — Intendenza di Finanza - 9 gennaio - Conferimento ri. 
vendita gencri privative in Latiano. 

Potenza — R. Prefettura -.9 gennaio — Completamento viadotte 
‘sul fosso S. Onofrio L. 53.261. 

Ministero Marina — 10 gennaio - Concorso per la nomina di 
venti tenonti medici. 

Lecce — Inlendenza di Finanza - 10 gennaio - Conferimento ri 
vendite privative in Avetrana 

Como - Municipio - 10 geonaio - Costruzione odificio scolaeti. 
co, L. 298,834. 

Modena, Lucca, Chieti, — Intendenza di Finanzz - 6Gennale = 

= Conferimento rivendite privative di Solar e Modena 19, Bagni 

Lucca, Fonsrocsia. 

Lucca Lecce — Intendenze di Finanza - 7 gennaio - Canferle 
mento rivendite generi privativa in Luoca 67 - San Pietro in La» 
mis. Francavilla. 

Catania - R. Prefettura - 7 gennaio - Costruzione adificio ad ue 
degli istituti di chimica generale farmaceutica in Catania. 

Roma - Commissariaio militare - T geanaio - Foruitara di 16 
mila cassette per cquipaggio occorrenti alle fagioni allievi Carebi. 


Municipio - 8 gennaio - Manutenzione 


| 


Il 


LISTE 


Il Ministro dell'Interno on. Giolitti ha diramato as 
Prefetti del Regno la seguente Crolane © 

L'articolo 132 della legge elettorale politica, (te- 
Sto unico 30 giugno 1912, n. 666) stabilisce al 178° 
giorno dall'attuazione della legge stessa l'inizio dei 
lavori spettanti alle Commissioni elettorali provincia- 
li per la formazione delle liste politiche per l'anno 
1913, giusta quanto è disposto dagli articoli 39 e 42 
Cella legge medesima. ù 

Col 5 genaio prossimo venturo dovrà, pertanto, esse- 
re iniziato tale lavoro, che per questo anno assume 
Speciale importanza, trattandosi della prima attua. 
zione della riforma e dovendo le Commissioni suddette 
procedere alla revisione di tutte le operazioni com- 
piute dalle Commissioni elettorali dei Comuni di cia- 
scuna Provincia, in modo da controllare che siano 
stati ovunque uniformi i criteri adottati per l’appli- 
cazione delle nuove disposizioni. 
ll riguardo il Ministero già diede agli uffici nu- 
nicipali ed alle Commissioni elettorali comunali parti- 
colari istruzioni sul modo come doveva procedersi alla 
formazione delle liste e dei prescritti elenchi cd alle 


successive operazioni per la ripartizione dei comuni in 
sezioni, per la determinazione delle circ ‘oscrizioni 
delle si le sezioni, per la ripartizione degli elettori 


tra le sezioni, per la formazione delle liste delle sezioni, 
e per la designazione dei locali per la votazione. Ma 
pur richiamando tutte le suddette istruzioni, ed in 
rticolar modo la cireolare 26 settembre p. pn. 11, 
stimo opportuno far presente alle Commissioni provin. 
ciali quali difficoltà sono state opposte dai Comuni 
ad alcune delle istruzioni accennate ed il modo come 
il Ministro ha cercato di eliminarle, per rendere così 
più agevole il compito spettante alle Commissioni 
stesse nel controllo che dovranno faredi tutte le ope- 
ioni compiute dalle Commissioni comunali. 

Perchè il lavoro delle Commissioni provinciali possa 
procedere spedito è, però, necessario che i Prefetti 
provvedano subito, se non l'abbiano ancora fatto, 
alla costituzione dell'ufficio di segreteria delle Com- 
missioni, all'assegnazione dei locali necessari, alla 
designazione del Consigliere di prefettura che dovrà 
far parte della Commissione e del Consigliere aggiunto 
al quale dovranno essere affidato le funzioni di Segre- 
tario della Commissione. Dovrà essere assegnato al 
detto ufficio anche il personale d’ordine occorrente. 

E' necessario che la scelta cada su impiegati ca- 
paci di compiere le importanti mansioni che spettano 
all'ufficio di segreteria. 

I signori Prefetti dovranno provvedere a tutto ciò 
con la massina sollecitudine, e nell’assicurarmene 
mi indicheranno altresì i funzionari designati, che 
io terrò personalmente responsabili della regolarità 
del lavoro che essi dovranno compiere. 

1 — ATTI DA TRASMETTERE ALLE 
COMMISSIONI PROVINCIALI. 
ll’ufficio di segreteria, appena co- 
stituito, deve esser quella di prender nota di tutti 
gli atti e documenti che dai Comuni o da privati per- 


ra 


ima cura del 


verranno in relazione alla formazione delle nuove liste* 


All'uopo, come dispone l'artic. 38 della legge, dovrà 
essere tenuto, presso ciascuna segreteria un regisgro 
conforme all'allegato modello ciascun foglio del 
quale dovrà essere vidimato dal Presidente della Com- 
missione provincie 

Di ciascun atto o docu 


nto pervenuto alla Commis- 
sione, dopo che ne sia stata presa nota ne! registro, sarà 
rilasci evuta; se gli atti inviati dai privati siano 
giunti per posta, la ricevuta sarà trasmessa all'in-i 
teressato a mezzo dell'ufficio di segreteria del omune. 

Della tenuta d'della esattezza del rila- 
scio delle ricevute, almente respensabi- 
le il Segretario della Commissione. sotto la direzione 
e la sorveglianza del Presidente il quale riferirà al 
Prefetto ogni inconveniente cui possa dar luogo l'o- 
rera del personale addetto all'ufficio di segreteria. 

Per quanto riguarda gli atti che i Comuni devono 
inviare alla Commissione provinciale, si richiamano 
le disposizioni dell'articolo 38 della legge, avr@tendo 
che a corredo delle liste e degli elenchi, oltre i verbali 
delle Commissioni comunali. essere inviati 
tutti i documenti în base ai quali il lavoro delle Commis. 
sioni stesse è stato compiuto. Occorrerà, pertanto, che 
siano trasmessi alle Commissioni provinciali gli elen- 
chi preparatorii (I, ITe ITT) compilati d 
nali a norma dell’arti della legge, corredati 
tei certificati del ca: giudiziale, rilasciati 
dai Presidenti dei Tribunali: le domande di inscri- 
zione presentate all’uffic 


comunale coì relativi 
documenti e gli atti di rinuncia alla inscrizionei di 


a ri 


] registro 


ufficio con l'elenco riassuntivo, la nota preparatoria 


per la formazione dell'elenco I 
mità delle istruzioni date con la circolare 27 agosto 
n. 9 glielenchi delle persone alle quali sia statorilascia. 
to il passaporto per l'estero a scopo di lavoro con esen- 
zione della tassa, ed infine tutti gli alîri elenchi in- 
viati dai Comandi dei Corpi della R. Guardia di Fi- 
tà, dagli Ispettori Foro- 
stali, dai Direitori degli stabilimenti penali e delle capi- 
tfmerie di porto, comprendenti coloro che trovansi nelle 
condizioni previste dall'articolo 15 delle leggi 

Gli uffici di segreteria delle Commissioni provinciali 
controlleranno che gli atti siano conpleti, richiedendo 
qualli mancanti, salvo alle Commissioni di ric 
dere qualsiasi altro atto possa loro occorrerefper Î’a- 
dempimento della loro funz: 
11. — FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE 


Circa l'intervento dei membri supplenti, giova ricor- 
dare che costoro prendono parte alle operazioni solo 


compilata în confor- 


nanza e delle Guardie di Ci 
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Figlia adottiva 


Romanzo di L. G. MOBERLY 
glese di FELICINA LANZA 


Trad 


CAPITOLO Xx 


La gentile anima di Miss Stansdale si era acce- 
ga di entusiasmo senza sentimentalità e la sua gio- 
vane allieva lo capiva perfettamente. 

— Io eredo che Monsieur sarebbe degno della 
miglior regina di questo mondo — disse Silvia — 
ed egli crede che Miss Cardew sia tale. Ma ella ri 
ceve tutto daLlui senza curarsi di ricambiarlo fa- 
cendolo felice. Vorrei che ella venisse qua perchè 
egli lo desidera tanto e soffre che ella non venga e 
quando lo vedo soffrire soffro anch'io — disse la 
fanciulla quasi piangendo. 

Elena Stansdale guardava con tenerezza quel 
visino biareo e quegli occhi profondi. Nelle quat- 
tro settimane da che era a Manderby Court aveva 
imparato ad amare la sua piccola allieva, così bim- 
ba in certe cose e così precoce in cert'altre. La vi- 
ta nella casa di Sir Giles era parsa un paradiso al- 
la vecchia signora che ricordava la vita quasi in- 


sopportable in casa del fratello. Che suo fratello | 


non volesse più saperne di lei era doloroso per la 
sua anima gentile, chè ella avrebbe desiderato di 
vivere in buona armonia con tutti; ma, dopo tutto 
era pure un gran sollievo essere fuori dalla cerchia 
in cui Roberto imperavae non dover sopportare 


pui al 
#a la sosteneva nella via per la quale s'era messa. 


ELETTORALI 


Circolare di 


in mancanza dei commissari effettivi, ed in corrispon- 


Commissione. 
Sono importanti le nuove disposizioni per le quali, 
«mando la seconda convocazione sia stata indetta rego- 


lunque sia il numero deg 
degli altri componenti la Commissione, il Presidente, 
da solo, può in caso di urgenza, adempiere le funzioni 
della Commissione stessa, (articolo 47 legge). 


il Segretario redige processi verbali sottoscritti da 


no essere sempre motivate, e quando non siano con- 
cordi devono essere indicati il voto di ciascuno dei 
commissari e le ragioni da esso addotte (articolo 39 
ultimo comma.) 

III. — OPERAZIONI DELLA COMMISSIONE 


Per l’articolo 39 della legge la Commissione elet- 
torale provinciale: 


1° esamina tutte le operazioni compiute dalla 
Commissione elettorale comunale e decide sui recla- 


mi presentati contro di esse; 
decide sullo nuove domande di inscrizione o di 
cancellazione che possono essere direttamente perve- 
nute; 
3° cancella dagli elenchi deliberati dalla Commis- 

sione comunale i cittadini indebitamente inscritti e 
mantiene inscritti quelli indebitamente cancellati, 
anche quando non vi sia domanda 6 reclamo. 

Per l'articolo 42 della legge la Commissione, sem- 
i pre nei termini prescritti, deve: 
i 4° decidere sui reclanti porvenutile contro le ri- 
| partizione del Comune în sezioni. la circoscrizione delle 
ì 


sezioni, l'assegnazione degli ciettori alle singole 
zioni, e la designazione dei locali per la votazione ; 
5° approvare le liste delle sezioni , ed autent 
carle, dopo averle modificate in conformità delle deli- 
berazioni e delle decisioni adottate in virtù dell arti- 
colo 39; 
i 6° formulare e trasmettere a questo Ministero tut- 
te le proposte riguardanti nuova o mutata costituzio- 
| ne delle sezioni comprendenti più Comuni o frazioni 
i di Comuni. 
Tali lavori 


ranno essere compiuti, improrogabil- 


‘mente, entro il 18 marzo p. e. e nello stesso termine gli 
atti relativi con le decisioni della Commissione, meno 


le liste del 
comunali. 


sezioni, devono essere restituiti agli uffici 


| Pel 28 marzo tutti gli atti devono essere depositati 
nella segreteria di ciascun Comune, per rimanere a di- 
| sposizione del pubblico sino al giorno 18 aprile. Di ta- 
le deposito deve essere dato avviso al pubblico con 
manifesto da affiggersi all'albo pretorio nello stesso 
giorno dell'avvenuto depi 
Dal 18 marzo al 7 aprile dovranno compiersi tutte 
le notificazioni delle decisioni della Commissione, nei 
| modi stabiliti dall'articolo 35 della legge; e nello stes- 
‘ so termine la Commissione commnale dovrà portare 
le occorrenti modificazioni alla lista generale.formando 
! così Ja lista permanente , la quale dovrà rimanere depo- 
| sitata nella Segretera comunale dal 7 al 18 aprile. 
4) Esme del lavoro compito dalle Commissioni 
comunali per la formazione della lista generale e degli 
| elenchi ILT, IV 6 V. 
Di grande importanza è in questo anno l'esame che 
devono compiere le Commissioni provinciali, perch 
ad esse spetta accertare se da parte delie Commissioni 
comunali, nella prima attuazione della legge, siasi 
provveduto con uniformità di criteri, secondo le istru- 
zioni impartite da questo Ministe 

Come già fu detto con la citata circolare n. 11 del 26 
settembre scorso, in questa prima formazione delle liste 
non è stato necessario compilare gli elenchi I e Ii del 
l'artic. 29, ma soltanto la lista generale, che deve co- 
prendere tutti i nuovi inscritti, o d'ufficio, 0 su doman- 
da. 


Le Commissioni provinciali dovranno, perciò, tenere 
presenti i tre elenchi preparatori compilati dagli uf- 
fici comunali per le disposizioni dell'articolo 20 della 


legge , e le relative annotazioni fatevi dal Presiden- 
te del Tribunale, dall'Ispettore scolastico e dall'Esat- 
tore delle imposte, per tare che siano stati com- 


presi nelîa lista, per inscrizione di uficio, tutti coloro 
che ne abbiano diritto. Soltanto coloro che abbiano 
rinunciato a tale inscrizione di ufficio, agli effeiti del 
l'articolo 24 della i non dovranno essere comp 
si nella lista, e i relativi nomi saranno controliati dalle 
Commissioni provinciali coi contronio dell'el 
suntivo degli atti di rinuncia ( e occorrendo « 
ti stessi) che devono essere trasmessi alla Comi 
come 50) i è de 
Sarà inoltre cura della Commisstone esaminare se 
tutti gli altri inscritti d'ufficio per titoli diversi da 
quelli riportati negli elenchi preparatorii, abbiano di 
» coloro che abbiano presenta» 

serizione, avendone diritto, siano stati 


ritto alla inserizione, e 


to doman 
compre: 


gistri delle domar documenti perso- 
nali relativi a ciascun inscritto. Esaminerà, altresi, i 


motivi del rigetto delle domande, comprese nell'elenco 
MII, e arametterà nella lista coloro che.ne abbiano di 
ritto, sempre che, in base a nuovi documenti, 0 2 pù 
esatta valutazione di quelli già presentati alla Commi 
ione comunale, sia comprovato il loro diritt 
Questo esame dovrà essere fatto congiun 


si 


denza delle votazioni con le quali gli uni egli altri sono 
Stati eletti dal Consiglio Provinciale. Con tale norma 
la legge ha voluto che siano possibilmente rispettate 
le proporzioni fra maggioranza e minoranza allorchè 
anche questa abbia avuto una rappresentanza nella 


larmente, la seduta della Commissione è valida, qua- 
i intervenuti e, in assenza 


Di tutte le operazioni della Commissione provinciale 


lui e da tutti i membri presenti. Le deliberazioni devo- 
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quello di tatti i reclami che siano stati presentati con- 
tro le deliberazioni della Commissione comunale, sia 
per'indebite iscrizioni che per negata inscrizione, e dal 
verbale delle sue decisioni la Commissione provinciale 
farà chiaramente risultare tutte le modificazioni che 
debbono essere apportate alla lista generale. 

Esaminerà, inoltre, l'elenco IV in confronto della 
lista generale, della nota preparatoria e degli elenchi 
dei passaporti rilasciati nell'ultimo triennio, per accer- 
tare che tutti gli elettori emigrati siano compresi nel 
detto elenco. 

Al riguardo è opportuno ricordare che basta il solo 
fatto del rilascio del passaporto, a scopo di lavoro con 
esenzione della tassa, per far considerare come emi- 
grato colui che abbiaf chiesto ed ottenuto il passaporto 
anche nel caso che non sia partito, e sempre che non sia 
scaduto il triennio pel quale il passaporto è valido. 
In mancanza del passaporto si avrà riguardo alle di- 
chiarazioni di notorietà nelle deliberazioni delle Co- 
‘missioni, comuni 

Dovrà, infine, esaminare l'elenco V per accertare 
che vi siano compresi tutti coloro che si trovino nelle 
condizioni previste dall'articolo 15 della legge, cioè, 
i sottufficiali e soldati del Regio esercito e della Regia 
marina, le Guardie di città,di finanza, carcerarie e fo- 
restali, i nocchieri, sottonocchieri e marinai di porto. 

Sarà anche necessario accertare che i detti individui 
siano stati inscritti nei Comuni dove sono compresi 
nel registro di popolazione, e cioè, i militari di truppa 
del Regio esercito e della Regia marina nei Comuni ove 
risiedono le loro famiglie, e gli altri, appartenenti a 
corpi organizzati militarmente, nei Comuni nei quali 


sono aceasermati. Qualora, perciò, le Commissioni tro- | 


Vino inscritti questi ultimi nelle liste del loro Comune 
di nascita o della loro precedente residenza (come de- 
vesi dubitare che in molti Comuni siasi fatto non ostan- 
te le precise istruzioni date al riguardo) la Commissioni 
dovranno cancellarli da tali liste prendendone specia- 
le nota per inecriverli nelle liste alle quali hanno dirit- 
to di appartenere se la inscrizione va fatta in altro Co- 
mune della stessa Provincia, o per darne notizia al- 
la Comm 
partiene il Comune nel quale l’individuo deve essere 
inseritto = 
B) Esame delie domande di nuova inserizione. 

Come fu detto con la circolare del 28 agosto 1912, 
numero 8, le domande di inscrizione nella lista posso- 
no essere presentate fino al 4 gennaio direttamente al- 
le Commissioni provinciali. Queste dovranno, perciò, 
prenderle in esame, e, quando risulti che i richiedenti 
siano in possesso dei titoli prescritti, richiederanno 
d'ufficio il certificato di cui al secondo comma dell'art. 
21 

Trattandosi di domande di inscrizione nella lista di 
un Comune diverso da quello di residenza del richie- 
dente, agli effetti dell'art. 24 della legge, terzo e quar- 
to comma, occorre ricordare che l'accettazione di tali 
domande è subordinata alla rinuncia di inserizione nel- 
le liste in cui si avrebbe diritto all'inserizione di ufficio. 

Ora, essendo già avvenuta la inscrizione di ufficio 
da parte delle Commissioni comueli, devo essere 
cura delle Commissioni provinciali, quando pren- 
dono in esame le predette domande, di accoglierle sol- 
tanto quando sia ancora possibile cancellare dalla li- 
sta del Comune di re. glia esse- 
re inserito nella lista dell'altro Comune. Pertanto, se 
i due Comuni appartengono alla stessa Provincia, la 
Comissione può accogliere la domanda di inserizione 
| sempre che non sia ancora definitivamente approvate 

la lista del Comune di residenza del richiedente, e dal- 
la quale egli deve essere cancellato; se i Comuni appar- 
tengono, invece, a provincie diverse, Ia inserizione po- 
tré essere îatta soltanto quendo la Commissione pro- 
vincizle, dalla quale dipende il Comune di residenza 
del richiedente, abbia assicurato, dopo essere stata in- 
terpellata, che cancellerà daila lista del Comune mede- 
simo il nome dell'elettore che intende avvalersi dellle 
facoltà di cui all'art. 24 delia legge. Per tali adempi- 
menti serviranno i modelli allegat 


©) Inscrizioni di ufficio e cancellazioni. 
Altro compito della Commissione è quellodi provve- 
dere alla inserizione di ufficio di coloro che, pur aven- 


munali, e alla cancelì: 
i titoli, 


one di coloro che, non avendo- 
iano stati indebitamente compresi nella 


r quanto riguarda le inserizioni di ufficio è oppor- 
tuno ricordare che le Commissioni ec 
vuto omettere la inserizione di pa 
| chè dai rispettivi certificati del ca: 
non risultava che l'autorità giudiziaria £ 
rato la lero riabilitazione di diritto o_ricon 
effetti della concessa amni 


‘chi citt 


ini, per- 


© dichia- 
ciuto gli 
ia. nei casi in cui ricorreva 
. Ora il Ministero di gra- 
© giustizia ha già dato disposizioni p: 
tali provvedimenti dalle competenti autorità g 
ziarie, e nel caso c Î 
fici comunali alle Commission 
vrano subito provvedere in 
di uffic 


provi 


eriver 
o, nella lista cui spetta, gli individui ai quali 


si riferiscono tali provedimenti, sem pro che es 
no gli altri tit e di ufficio. 


e la inserizi 


vere direttamente te deelaratorio dell'auto 
rità giudiziaria, z}lorchè dai certificati penali risulti- 
no gli estremi necessari e non consti che i Comuni ab- 
biano fatto le oscoren 


richieste. 


Per coloro che siano inscritti dalle Commi istoni co- 
si ottenuta la detta declaratoria 
o per l’amnis.ia, ‘e Commissioni 
provinciali solleciteranno dai Presidenti dei tribunali 


| = us 
Ella sentiva di aver avuto ragione di andarse- | __ starò in città tutto il giorno — disse — Ad 
ne alavorare ed a guada gnare la vita piuttosto | 


| che rimanere a carico di Roberto e dipendere dal- 
| la liberalità di lui, liberalità dispensata tanto a 
malincuore. 
| In casadi Giles Tredmann ella aveva trovato un 
| ambiente gentile ed egli stesso trattava la piccola 
| signora con una cortesia cavalleresca della qua 
le Roberto avrebbe riso. Ella certe volte si doman- 
dava se la vita a Manderby sarebbe stata casì tran- 
| quilla e piacevole quando Sir Giles vi avesse con- 
dotto sua moglie per regnarvi da padrona al suo 
fianco, ma poi, detata com'era di una certa filo. 
| sofia sua propria, si consolava pensando che appe- 
| na sposati sarebbero andati alle Indie e per con- 
| seguenza doveva passare molto tempo ancora 
| prima che si stabilissero a Manderby e nel frattem- 
tempo lei e Silvia sarebbero rimaste a godere sole 
l'incanto di quel luogo. Una delle cose che più 
rimpiangeva Miss Stansdale era di aver lasciata 
sua sorella sola con Roberto, ma fortunatamente 
una letttera di Marionla sollevò da questo pen- 
siero, poichè in essa Marion parlava con entusia- 
smo e con ammirazione delia signorina che Ro- 
iberto aveva voluto prendere in casa. 

« Miss Muller è proprio vezzosa — così scrive 
va Marion — ed è di bell'aspetto; dovrei chiamar- 
la bellissima ed oltre a ciò è gentile all'estremo e si 
interessa a tuttied a tutto, È’ una compagna pre 

| ziosa che non mi lascia il tempo di avere brutti 


pensieri. Come sarei contenta se tu e la tua allieva 
poteste venire in automobile un pomeriggio per 
conoscerla, naturalmente se Sir Giles non ha nulla 
in contrariof». 

Andare da Manderby a Storckley col treno era 
un poco incomodo, ma in automobile costituiva 
una passeggiata piacevole e quando, dopo qual- 
che settimana, Miss  Stansdale chiese a Sir Giles 


I 
| e; 
il peso della sua tirannia. E la sna coscien- | il permesso di condurre iu automobile Silvia dalla 


ogni modo potrete partire dopo colazione, e pren- 
dere il thé a Storekley se vostra sorella sarà tan- 
to gentile da offrirlo anche a Silvia, e poi ritornere- 
te sul fresco della sera. 

— Marion è sempre a casa — disse 
| na tutta felice a Silvia. Nell'estate ha l'abitudine 
| di prendere il thé in giardino; è piccolo, vedrete, 

il nostro giardino, non più grande di un fazzolet- 
to. ma tant'è è sempre meglio star dentro, con que- 
stolfcaldo 

È Silvia fu della stessa opinione e trovò che, seb- 
| bene il giardino fosse piccolo e chiuso tutt’in- 
torno da altre case, pure cra molto piacevole pren- 
dere il thé sotto l'acacia piuttosto che nella picco 
la sala da pranzo dove pareva che mancasse l’aria. 

Silvia, che era rimasta indifferente alla vista 
di Miss Marion, poco dopo illoro arrivo fu presa da 
fulminea simpatia per Miss Rosa che era venuta 
a salutarle. 

— Questa è Miss Miiller — spiegò Miss Marion. 
Mia sorella è venuta in automobile con Miss Bur- 
nett. Bisogna proprio confessare che l'automobile 
è molto comodo per viazgiare.... sebbene, a 
| dire la verità, io ne abbia un po' paura e irovi che 
| puzza troppo. 
| 


— E questa è la piccola Silvia della quale mi 
parla sempre Miss Marion — disse con vivacità 


la nuova venuta, sedendosi su una panca del giar 
dino, vicino alla piccina e guardandola con occhi 
gentili e franchi. Silvia! che bel nome! è sempre 
stato uno dei più simpatici per mo. 

Mentre parlava rideva di un riso schietto ed al- 


di lei, le si fece vicino e le prese in atto di confiden- 
za una mano. 


sione elettorale della Provincia a cui ap- : 


dovi diritto. siano stati omessi dalle Commissioni Co- | 


nali hanno do- 


llario giudiziale | 


fai h 
joni provinciali promuo- 


competenti i relativi provvedimenti; ma se questi non 
verranno comunicati in tempo utile, cancelleranno 
dalla lista le persone di cui trattasi. 
D) Ripartizione del Comune in sezioni, circoscri- 
zione delle sezioni, e designazione dei locali per la vota- 
zione. 
Importanfissima è la funzione spettante alle Commis- 
sioni provinciali, nei riguardi delle deliberazioni prese 
dalle Commissioni comunali per la ripartizione del Col- 
legio o del Comune in sezioni per la circoscrizione del- 
le sezioni, per la designazione dei locali della votazione. 
La legge prescrive che le Commissioni provinciali 
decidano sui reclami presentati contro tali operazio- 
ni; ma, anche in mancanza di reclami, è obbligo delle 
Commissioni stesse di esaminare di ufficio se a tali a- 
dempimenti siasi provveduto in conformità di legge 
e di modificare, eventualmente, le deliberazioni delle 
Commissioni comunali in base alle modificazioni che 
alle liste saranno state apportate dalle decisioni del- 
le Commisioni provinciali. Devono, infatti, essere te- 
nute presenti le nuove inscrizioni e le cancellazioni de- 
liberate per la lista di ciascun comune, per determina- 
re il numero definitivo delle sezioni, come prescrive 
larticolo 41 della legge. In conformità dovranno essere 
modificate le liste delle sezioni, ed altresì la circoscri- 
| zione delle sezioni qualora per nuove inscrizioni una 
! sezione venisse ad avere un numero di elettori maggio- 
re di quello consentito. E parimenti, in rapporto al 
numero delle sezioni stabilite, dovranno essere deter- 
minati i locali per la votazione, spettando alle Commis- 
sioni provinciali designarli , nel caso che debbasi au- 
mentare il numero delle sezioni previste dalle Commis- 
sioni comunali. 

In proposito è anche necessario richiamare in mo- 
{ do speciale l'attenzione delle Commissioni provi 
! ciali su un inconveniente già rilevato dal Ministero 

per alcuni Comuri, che hanno stabilito un numero di 
! sezioni di molto superiore a quello richiesto, Ora è evi- 
| dente la convenienza di limirare il numero del- 
| 


le sezioni, per quanto è possibile, perchè l'aumentar- 
ne seza ragione il numero costituisce un grave onere 
per i Comuni, che non sempre hanno i mezzi per se- 
stenerlo. e crea difficoltà per la nomina dei Presiden- 
ti dei seggi e per le forniture allo quali provvede di- 
rettamente il Ministero (urne, timbri, buste). 

E° necessario, pertanto, che le Commissioni provin- 
ciali, rilevando che il numero delle sezioni di ciascun 
Comune può essere ridotto (anche in seguito alle can- 
sellazioni disposte) vi provvedano direttamente mu- 
tando la circoscrizione delle sezioni stesse, in modo 
che nen si aumentino le difficoltà di provvedere a 
quanWo occorre per un numero troppo rilevante di 
sezioni. 

In particolar modo, quando sia stata proposta la co- 

stituzione di sezioni con un numerodi elettori inferiore 
2100 (art. 41, 3° comma,) occorre accertare rigorosa- 
mente la effettiva esistenza delle condizioni speciali 
di lontanza e di viabilità che giustifichino questa pro- 
| posta: 
| _ Ove tali condizioni non si riscontrino, la Commissio- 
! ne provinciale dovrà proporre di ufficio la riunione de- 
| gli elettori a quelli dei Comuni o di frazioni di Comuni 
limitrofi. 
i E opportuno, infine, raccomandare alle Commissio- 
ni provinciali di accertar bene che la circoscrizione del- 
le sezioni sia stata stabilita in base al criterio del; 
l'abitazione degli elettori, come la legge prescrive, 
essendo vietato assegnare alle sezioni, per ordine alfa- 
betico, gli elettori che abitino nel Comune. Ciò 
è stato ripetutamente detto ai Comuni ma si ha ragio- 
ne di dubitare che non tutti vi abbiano ottem- 
perato per la inesatta opinione che posse farsi la ripar- 
tizione per ordine alfabetico nei casi in cui la sede del 
le sezioni sia in unico locale. Ora ciò non è ammessode 
perchè la ripartizione degli elettori non ha nulla da ve- 
dere con la designazione dei locali per la votazio- 
ne, nè è prescritto che i locali siano nell'ambito dela 
la circoscrizione di ciascuna sezione. E quando 
le Commissioni provinciali avranno acceratato che la 
circoscrizioni delle sezioni non sia fatta con le forme 
e nei modi stabiliti dalla legge, cioè col criterio delle 
abi.azioni degli elettori, provvederanno direttamente, 
avvalendosi, ove oscorra, anche dell’opera di speciali 
commissari. 


Ì 
i 


i 
i 


F) Approcazione delle liste delle sezioni. 
Compiute tali operazioni, le Commissioni provinciali 
: debbono, infine approvare le liste delle sezioni ed au- 
ienticarle. 

E? da osservarsi, al riguardo che le liste delle sezio- 
ri non vanno restituite alle Commissioni comunali, ma 
| devmo essere, invece, conservate tra gli atti delle Com. 

missioni provinciali fino a quando, convocati i comi 
elettorali, dovranno essere trasmesse ai Comuni per le di- 
sposizioni dell'articolo 57 della legge. 

È necessario pertanto, che tutte le variazioni ap- 
portate alla lista generale, cd agli elenchi IV e V, 
siano annotate nelle liste delle sezioni dalle stesse Com: 
missioni provinciali aggiungendoi nomi dei nuovi în- 
scritti e togliendovi quelli dei cancellati. 

Per quanto risulta 21 Ministero, alcuni Comuni, pre- 
vedendo le eventuali modificazioni che apporteranno 
alle liste le Commissioni provinciali, hanno lasciato 
degli spazi in bianco tra nome e nome, per quelle ag- 
giunte che potranno essere fatte. Ove però tali spazi 
manchino e non siano sufficienti, serà opportuno che 
siano fatte ricopiare, in rigoroso ordine alfabetico, 
Je suddette liste delle sezioni, con tutte le variazioni 
apportatevi, in termine brevissimo, in modo che le 
stesse Commissioni provinciali abbiano il tempo di con- 
trollarle ed autenticarle nei termini prescritti dalla 
legge. Qualora non si riesca a farle copiare, le Commis- 
e, 
volmente l'udito di Silvia — Mi piace più riceve- 
re i complimenti dalle bimbe come voi, più che 
dai grandi. Voi dite quello che pensate. 

— Non eredo di sapere esattamente che cosa si- 
gnifichi la parola complimento — riprese Silvia — 
ma penso sempre quel che dico e anche monsieur 
pensa sempre quel che dice. 

° — Monsieur? chi è? 

—Il mio tutore. Un sorriso illuminò per un mo- 
mento il bel visino della fanciulla, ma subito do- 
po un * ombra di tristezza, penoso a vedersi in una 
bimba così, venne ad oscurarlo di nuovo — Quan- 
do la mamma mori chiese a Sir Giles di prendermi 
con sè e così ora, vedete, io son o la sua figliuola 

— Lo vedo — disse Rosa cercando di entrare 
ancor più nelle grazie della fanciulla, non solo per- | 
perchè era spinta ad agire così dal suo carattere, 
ma anche perchè il suo lavoro l’obbligava a questo 
con tutti ed anche perchè, in questo caso, la bim- 
ba le era veramente simpatica — Immagino che 
vivete in casa del vostro tutore insieme con lui e 
con sua moglie. 

— Non ha moglie......ma presto sposerà Miss 
Cardew. 

— Miss Cardew? chiese Rosa — 
Cardew? 

Silvia fece segno di si. - 

— L'ho vista — proseguì Rosa lentamente — 
ma non pensavo... - Ella ebbe un movimen- 
to brusco ricordando improvvisamente di aver vi- 
sto Grace Cardew in stretta conversazione con 
l’alto uomo bruno, arbitro del destino di lei. Grace 
Cardew.... Ermanno Miiler.... il tutore di 
quella ragazza.... che relazione esisteva ora 
fra quei tre? 

E quale era il giuoco di Miiller? Ella ristette si- 


Miss Grace 


i 
I 
| legro e la fanciulla, che si sentiva attirata verso 


—1 vostri occhi mi fanno venire in mente i mio- 
sotys. 

— Che espressione elegante! — rispose subito 

Bosa e il lisvo accento sizaniero solleticò pia 


lenziosa assorta in profondi pensieri, mentre Sil- 
via, seduta vicino a lei, la guardava timidamente 


ben presente che queste liste autentiche sono quelle che 
serviranno, a suo lempo, ai seggi elettorali per procede» 
re alle operazioni della votazione. Nello stesso modo 
saranno rettificati i fogli susseguenti, che comprende». 
ranno gli elettori emigrati, e l'autenticazione in cia» 
scuna lista sarà fatta nella forma adottata dal Ministe- 
ro e trascritta sul modello VI inviato ai Comuni per la, 
compilazione delle liste delle sezioni. 

E' anche necessario accertare che in tutti i Comuni 
siano state compilate le liste delle sezioni: e perciò an- 
che in quei Comuni nei quali gli elettori per il loro nu- 
mero costituiscono une sezione. Al riguardo molti que- 
siti furono proposti al Ministero che ha sempre riafa 
fermato l'obbligo dicompilareleliste delle sezioni; n- 
un criterio diverso può essere adottato, perchè è dà 
tenere ben presente che la lista generale degli eletto. 
ri non può mai surrogare la lista delle sezioni, manr 
cando in ossa le tre colonne, prescritte dall'art. 42, pe- 
l'identificazione dell’elettore e per gli altri control» 
li della votazione, e perchè inessa gli elettori emigra- 
ti sono confusi con gli altri, e non riportati separata» 
mente nei fogli susseguenti come è prescritto. 

Occorre infine, che le Commissioni provinciali, pri- 
ma di approvare e di autenticare le liste delle sezioni 
controllino i nomi dei suddetti elettori emigrati, ri- 
partiti nei fogli susseguenti, in confronto di quel- 
li compresi nell’elenco IV, e controllino altresi che 
per tutti gli individui iseritti nell'elenco V, © riparti» 
ti nelle liste delle sezioni, sia stato indiceto nella co- 
lonna delle annotazioni la loro sospensione. dal di- 
ritto eletterale, in conformità di quanto fu disposto da 
questo Ministero con telegramma circolare diretto ai 
Prefetti. , 

F) Costituzione di sezioni con meno di 100 elettori, 

L'articolo 41 della legge stabilisce che ciascuna se- 
zione non può avere meno di 100 elettori. 

Quando gii elettori inscritti in un Comunesiano di 
numero inferiore ai 100, si costituisce la sezione riu- 
nendo gli clettori a quelli dei Comuni o di frazioni di 
Comuni limitrofi. 

Quando condizioni speciali di lontananza o di 
bilità rendono difficile l'esercizio del dirittoelettorale, 
sî costituiscono sezioni con un numero minore dì 100 in- 
scritti ma non inferiore ai 50. 

Due sono perciò le ipotesi fatte dalla legge: la regola 
è che pei Comuni che hanno menodi 100 elettori, que- 
stisiano aggregati in unica sezione, congli elettori dei 
Comuni o di frazioni di Comunilimitrofi; l'eccezione è 
che, quando tali riunioni presentino difficoltà di lon- 
tananza o di viabilità, possano costituirsi anche se- 
zioni autonome con un minimo di 50 elettori. 

Ove non si verifichi questa eccezionale ipotesi e oc- 
corra perciò riunire gli elettori, che non reggiungono il 
numero di 100, a quelli dei Comunio delle frazioni di 
Comuni limitrofi, ia costituzione di tali sezioni e la 
designazione del cepoluogo della sezione è fatta con de- 
creto reale, su proposta del'a Commissione provinciale 
(articoli 41 e 42). 

La Commissione provinciale prefiggerà alle Commis- 
sioni comunali interessate un brevissimo termine pe- 
rentorio per dare i loro pareri, e , in base a questi, 
formulerà le proposte che dovranno essere trasmesse 
ai Ministero non più tardi del 18 marzo prossimo ven- 
turo. 

Siraccomanda in particolar modo l'osservanza di tale 
terinine, acciochè possa essere sollecitamente compiu- 
to il lavoro spettante a questo Ministero, dopo ultima- 
to il quale, soltanto, potrà essere dato alle singole se- 
zioni di ciascun collegio quel numero progressivo che 
servirà a designarle per le operazioni da compiersi nel 
giorno della votazione e che dovrà essere riportato nel 
timbro. 

E° infine da ricordare che le liste delle sezioni, da 
reto reale, dovranno essere compi- 
late dalleComi»'ss'oni comunalientro guindici giorns dal- 
la comunicazione, che sarà ad esse fatta, del regio de- 
creto che costituisce le sezioni medesime, come è pre- 


serit*o nell'ultimo capoverso dell'articolo 42 della legge, 
pa 


lan 


1 signori Prefetti, dovranno portere subito a co- 
noscenza delle Commissioni provinciali le presenti 
istruzioni e cureranno da loro parie, che sia predispo- 
sto il lavoro delle segreterie delle Commissioni stesse, 
previi i necessari accordì coi rispeitivi Presidenti. Il 
Ministero dal canto suo non mancherà di rispondere 
sollecitamente ai quesiti che possano essergli propo- 
sti 


Il ministro 
Giolitti 
GEARS TOTEM VARE TNA AO 


La nuova legge sull'ordinamento giudiziario 


Sappiamo che al Ministero di Grazia e Giusti- 
tia sono già cominciati e continuano alacremente 
1 lavori per l'attuazione della nuova legge sull’or- 
dinamento giudiziario, attuazione che dovrà ne- 
cessariamente essere graduale. 

Intanto possiamo accertare che il concorso a; 
cento posti di uditore, bandito nell'agosto ultimo, 
sarà conservato; salvo una breve proroga neces: 
saria per mettere în relazione il programma dell’o- 
same con le disposizioni della nuova legge. Na- 
turalmente non saranno ammessi al concorso 
se non i candidati che già fecero domanda nel ter- 
mine prescritto. 

Per effetto delle nuove disposizioni poi, s'in- 
tendono aboliti i concorsi per le promozioni di 
merito alle corti di cassazione ed alle corti di 
appello. Forse sarà, invece, conservato l'esame 
per le promozioni degli attuali aggiunti a giudici 
effettivi. 

Anclîe i concorsi per i tramutamenti di sede del 
giudici e dei pretori verranno soppressi, salvo a 
stabilire nuove norme al riguardo. 


_—_————————— 


rosamente. Miss Marion arrossiva ed impallidiva 
a vicenda e gli occhi di Miss Elena apparivano al- 
quanto turbati. 

— Vedo la rassomiglianza alla quale accenni, : 
Marion — diceva Elena — Non l'avevo notata 
prima, ma ora lo scorgo anch'io. Ma può darsi che 
si tratti di un semplice caso. Non è probabile che 
Sir Giles sia stato nominato tutore di Silvia senza 
che fosse stato amico intimo della famiglia di lei 
e conoscesse î particolari riferentesi alla vita disua 
madre. Credi è proprio un caso che ella sia così 
rassomigliante...... 

— Si, dev'essere un caso — interruppe in fret- 
ta Marion - Non so dirti perchè'ei abbia pensato 
Ho fatto male a parlare di.... di Tiny - e qui 
abbassò ancor più la voce - ma che vuoif... 
rimasi così colpita appena ho vista la piccola Sil: 
via! E' proprio come era Tiny a quell'età. 

La sorella non ebbe tempo di rispondere perchè 
appunto in quel momento il dottor Berners usei- 
va dalla casa e sì avvicinava per salutare la com- 
pagnia radunata in giardino. 

— Mi piace molto quel signore - bisbiglid 
Silvia alla sua nuova amica, quando il giovane do- 
po averle salutato si sedeva fra le duo vecchie gi. 
gnore E’ grande e grosso ed ha gli stessi occhi dol- 
dolci di monsieur......occhi che guardano così ' 
dritto attraverso le persone che pare debbano leg. ' 
gerne l’anima. 

A quelle parole della fanciulla un'espressione 
strana salì alla faccia di Rosa che aggrottò alquam-’ 
to le sopracciglie, ripetendo fra sè le parole det- ' 
te dalla bimba, 

— Pare che leggano nell'anima! si, le parole de- 
scrivevano con esattezza l'espressione di quegli 
occhi grigi; quegli occhi avevano il curioso e spia. 
cevole potere di risvegliarle la coscienza, mentre, 
lei credeva di averla fatta tacero por sempre © le 


con occhi pieni di rispettosa ammirazione e le due 


facevano provare delle emozioni che ella 
sempre guardato con wa apesie di sebesme, | 


Per quanto si attiene ai collocamenti ariposo 
per limite di età la legge avrà immediata esecu- 
Rione. 

I miglioramenti degli stipendi, por quanto le 
telative disposizioni non potranno emanarzi su- 
bito, avranno effetto retroattivo. 


Consiglio Comunale 


Seduta del 3 Genn. - Pree. Nathan. 


ATle 21.20 si apre la seduta. Letto ed approvato il 
processo verbale, 
attian scusa le assenze, dell'Assessore Bruchi e 

Sei consiglieri Caruso e Nissolino, ed informa il Con- 

figlio che le condizioni di salute del consigliere Grandi 

sono migliorate e formula auguri perla sua pronta guari 
gione. Dopo di che risponde ad una interrogazione del 
consigliere Amaricci che sollecita l Amministrazione 
sor.le affinchè voglia con sollecitudine interessarsi 

Selle tristi condizioni del rione Trastevere nei riguardi 
felle strade, luce, igiene vigilanza ecc. 

Dice che l'Amministrazione sta alacrenente prov- 
vedendo per migliorare i pubblici servizi, ma esprime 
J parere che anche gli abitanti di quel rione dovrebbe- 
‘0 contribuire @ mantenere l'igiene e la pulizia stradale. 

Amaricci consente con quanto ha detto il Sindaco 
+ che cioè i cittadini dovrebbero, per primi, contribuire 
+ mantenere l'igiene e la pulizia stradale. 

Chiede però per il rione Trastevere un maggiore 
contingente di guardie. Riconosce quanto l’Ammi- 
fiistrazione ha già fatto e si augura, prendendo atto 
Rlelle promesse recenti, che pei rione Trastevere ven- 

ga sollecitamente provveduto. 

Dopo di che l'assessore 

Mondaini. risponde alle interrogazioni dei consi- 
glieri Caruso e De Angelis che vogliono conoscere qua- 
ti sono gl'intendimenti dell’Amm.ne riguardo ai bene- 
fici economici da apportarsi ai direttori e agli insegnan- 
ti comunali. Egli dice che è superfluo ora far la storia 
delle ragioni per cui non fu possibile adottare gl’in- 
vocati provvedimenti a favore della classe magistrale. 

Il Consiglio ben riconosce le ragioni dell’involonta- 
rio ritardo che non è certo imputabile nè al Consiglio, 
nè all’Amm.ne bensi alle vicende amministrative che 
ebbero il loro epilogo nelle prossime passate elezioni 
amministrative. 

Sta di fatto che ora, in virtù dei vigenti regolamen- 
ti contabili la somma di lire 200 mila stanziata dal- 
YAmm.ne per provvedere a migliorare le condizioni 
economiche dei maestri, con la fine dell’anno sono 
andate automaticamente, «ope legis: in economia, ma 
non per questo la classe dei macstri, alla quale non è 
imputabile il ritardo, subirà le dannose conseguenze 
del ritardo stesso în quanto che le 200 mila lire stan- 
ciate nell'esercizio finanziario decorso, ricompariranno 
nel futuro esercizio con la stessa denominazione e per 
Jo stesso scopo. Questo è l'impegno formale che inten- 
dle prendere l'Amm.ne. In quanto poi alla forma, 0 m 
glio ai modi con cui verranno crogate le 200 mila lire 
egli non può ora prendere alcun impegno formale 
E ciò si può facilmente arguire dal fatto che la nuova 
Amm.ne si è costituita il 25} dicembre e che egli ha pre- 
so effettivo possesso del suo ufficio soltanto il 26 di- 
cembre e però non ha avuto la materiale possibilità 
di escogitare, nella sua piena libertà d'iniziativa, un 
progetto qualunque a riguardo. Chiede pertanto che 
il Consiglio, voglia accordarli qualch 
poter studiare la questione e risrlverla in modo soi- 


nana per 


ulteriore discussione 
pciva, erede oppor- 
ro a quanto 


momento riuscirebbe 
tuno di non 
chiarato e si angura che gl'inter 
sfatti di quant 
ni fiduciox 
Falchi 
di fronte agl'impe 
nuovo esercizio finanz 
abbinando appunto alla nuove somma da £ 
quella recentemente andeta in economia. 
Mondaini, 400 mila s'intende. 


a testò di- 


anti siano sodd 
ha detto e che la classe magistrale i0r- | 


name! 


pl chiaramente | sapere 
ndo di stanzisre nel 


rio 200 mila 0 400 mila liti 


ni già 


nziarsi 


Falchi. Allora mi dichiaro soddisfatto. 
De Angetis si dichiara anch'esso soddisfatto del- 
le dichiarazioni rese dall'assessore. 
Si approvano poscia aleuno proposto senza atcuna | 
discussione. | 
«Sulla proposta rejativa alle modifiche al reg 
to generale pel personale municipale » sore Ì 
scussione alla quale prendono parte il consi 
voni e Berio i quali risponde esanrientemente 
Passessore Rongrzoni. | 
Messa ai voti, la proposta è approvata a arande mag | 
gioranza. I 
La discussione sulla proposta relativa ai provvedi. 
menti per la remozione e vendita di lezna nella Villa 


Umberto I viene sospe 
Tel canone di L. 20000 annue alia 


Sull'abbuono di 
Società dei Parioli, 

Paglierini dice che ricipio lo vuole paghi | 
pure i premi ma non abboni 40 mita lire al una Socie- 
tà di corse. Del resto come mai il Municipio che snbito 
si affretta a promuovere gli atti giudiziari & 
vero inquilini di porta Metronia non paga la pivione, 
non si è accorto che la Società dei Parioti non ha pa 
gato le 20 mila lire annue? 

Nathan dà esaurienti spiegazioni. 

Messa la proposta ai voti, è approvata. Î 

Alle 23 la seduta è tolta. Erano presenti i cd 


Albano, Albini, Amarieci, Ami 


un po 


relli P., Aureli. P>llori, Bandini, Rentive 
Bidolti, Bongarzoni, Cancellieri Cardarelli, 
Caretti, Ceselli, Chiappa, Corsini .. Del | 


Drago, Della Seta, Del Vitto, 1 
Franzetti, nti, Gamond 
Guastalla, Lev 
gia, Musanti, 


Ichi, Ferrari, 
Giuliani, Grifi,eGuada 
Tueiani, Micozzi, M 
‘athan, Orano, € 
Pavoni, Poor 
Silvest 
Torloni 


idaini, 
Otto 
Podrecca, | 
». Staderini, 

Trincheri, 


ndo, 


Raimondi. S: 
Sterlini, 


za, Sereni. 
Testa, Tonelli, 


Susi, 


iTrompeo, Vanni. Vecchiarelli. Verertioni, V illa, Wan- 
derlingh, Zerbini, Zuccari. I 
INTERROGAZIONI. | 
il 


Nella seduta d 
nistrazione interrogazioni 
Chiedo d pre per l'Edili 
sugli intendimenti dell'Amministrazione, in seguito 


rsera furono presentate all'Ammi- 


comunale 


seguenti 


nterrogare l'on. . 


al parere espresso dal Con Superiore delle Belle 
Arti nei riguerdi della progettata costruzione a Villa 
Bonaparte. 


Giuseppe Guastalla. 
N sottoscritto interroga l'on. Si 
le ragioni che determinarono la Giunta a dar parere 
* favorevole alla sospensione della Legge sul riposo fe- 
stivo, pel giorno 5 gennaio e per sapere se furono 
rispettate le disposizioni regolamentari volute a sal- 
vaguardia della Legge stessa. 


idaco per conose 


Della Seta. 
Il sottoseritto chiede all'on. Assessore di Storia ed 
Arre se l’Ammiristrazione Comunale abbia aderito 
al voto espresso dalle Commissioni di Edilizia e di Sto 
i ria ed Arte nella riunione plenaria del 15 Dicembre 
ip. p. Nel caso affermativo chiede sapere quale azio- 
Yne anbbia potuto spiegare l’Amministrazione onde 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE — Ieri mattina S. M. il Re ricevet- 
te in privata udienza il prof. comm. Ignazio Neu- 
schiîler, deputato provinciale di Roma. 

PALAZZO MARGHERITA — Ieri alle 15 SM. 
la Regina ricevette in udienza particolare la Commis. 
sione «pro riabilitazione dei pregiudicati cheabbiano 
compiuto atti di valore militare o civile », composta 
dal comm. Avellone. cav. Staderini cav. Vannisanti 
avv. Aldo Vecchini che furono presentati a $. M. dal 
presidente comm. Corner. 

Nel colloquio di vltre mezz'ora, S.M. si è vivamente 
e con molta benevolenza interessata dei mezzi più a- 
datti al conseguimento dello scopo, rilevando saga. 
cemente il pericolo che i pregiudicati, pur avendo da 
soldati compiuto nella esaltazione della battglia, at- 
ti di eroismo, possano nuovamente nell'antico loro 
ambiente cedere all'istituto malvagio. Ma si è com- 
piaciuta della umanitaria iniziativa quando ha ap- 
preso essere tra i propositi del Comitato la sorveglianza 
e la protezione di questi pregiudicati per evitare ap- 
punto che essi, respinta la loro offerta di lavoro, abbia- 
no occasione di ricadere nel delitto e si è degnata pro- 
mettere alla provvida istituzione il suoalto appoggio. 

VATICANO. — Il Papa ieri ricevette in private 
udienze: il card. Serafino Vannutelli, Vescovo di Por- 
to e Santa Rufina, Sotto-Decano del Saero Collegio, 
Penitenziere Maggiore; mons. Salvatore Bella, Ve. 
scovo di Foggia; mons. Enrico Delalle, Vescovo tito- 
lare di Tugga. Vicario apostolico del Natal ; il conte 
Giuseppe di San Marzano e famiglia ; il principe e la 
principessa Lancellotti con i figli. 

Quindi il Papa tenne udienza generale. 

— Telegrafano da Noto che è morto colà, nel po- 
meriggio di ieri. Mons. Giovanni Blandini, vescovo 
della città. 

Arrivi e partenze — E’ partito per Parigi S. Al- 
tezza Ahmed Fuad. 

Prima di partire Sua Altezza si recò al Quirinale o 
a Palazzo Margherita per gli augurii ai nostri Sovrani. 

— Teri alle 10, è partito alla volta di Napoli il sena- 
tore Giacomo De Martino, governatore del Benadir. 

IL RE ELETTORE — Poichè la nuova legge 

elettorale prescrive l’iserizione d'ufficio nelle liste 
elettorali politiche di tutti i cittadini che hanno 
raggiunto i 30 anni, la Commissione elett 
del Comune di Roma ha iscritto nello liste del 
2° collegio, S. M. il Re d'Italia. 

Riceviamo sul proposito la seguente lettera. 

Egregio sig. Direttore, 

La notizia della iscrizione di S. M. il Re nella lista 
degli elettori del 2° Collegio di Roma ha siuscitato 
commenti ed ha fatio esprimere opinioni che non 
sembrano completamente giuste. 


le 
e 


La decisione della comunicazione elettorato presa 
dopo lungo se non maturo esame, mentre sembr 
un omaggio alla Persona del Sovrano, non è invece che 
una vera e propria « capitis deminutio ». E” per questo 
che, pur professando la più salda fede monarchica, 
della quale nessuno, potrebbe dubitare, io mi permetto 
di esprimere la mia opinione assolutamente contraria 
4 quella espressa della Commissione comunale. Nè 
credo che ad una diversa conclusione possa porta 
un attento esame della questione. 

Prescindiamo pure dalla consuetudine, che in- ma 
teria di diritio pubblico ha valore capitale, e secondo 
la quale il Re non è mai stato iscritto nelle liste elet- 
torali. 

Rimane peri 
uno dei ire or 


"e 


sempre indiscutibile che il Re è già 
ni del potere legislativo e quindi non 
traverso l'elettorato, entrare a far parte di un 
altro organo. 

Si potrà opporre che anche i senatori fanno parte 
di uno degli organi del potere legislativo, e sono tutta» 
via chiamati alla funzione elettorale, 


Ma in essi sono due personalità completam 
Una, 
Valtra quel 


te di- 
li membri della Camera Alta, 
di privati cittadini. che come tali con- 
alla scelta dei rappresentanti della Nazione, 
e Invece, il Re, nello Stato costituzionale moderno, 
è il solo soggetto nel quale non è po 
le duo personalità 

el deputato, sel senatore, nel Pr 
ibile scigdere la funzione, la c 
che Is esercfta e che la : nel Re 
z il Re è e sarà sempre il Re. 
contro di lui non è possibile una eventi 


la libei 


stinte. 


quella 


corror 


ibile distin, 


dente dell 


Repubblica è po 


dalla pers 


questo non è possibile 
Difa 


azior 


. che potrebbe limitare 


minuîre l'autorità dell'esercizio delle sue funzioni, ma | 
non è lecitoa nemmeno una qualu civile 
neanche un «ii danni, che essere ri. 


volta contro il Ministero della 


Poi, da qualanque concezione della funzione elet- 


torale si paria, sia da quella di dilegazione di poteri, 


sia da quella di rappresentanza nel senso pubblico 


della parole, rimane sempre che l'elettore sceglie nel 


eputato il rappresentante della Nazione, ma con 
questo anche ji suo. Ora, sarebbe semplicemente as- 
pensare che il deputato o i deputati fossero rap- 


nianti anche del Re. 
ripeto, dovrebbero essere rapprese 


entanti del Re 
cura del Re come privato cit- 
» concepibile nel nostro diritto costitu- 


hè ia f 


tadino non 


n intendo con ciò di av 


re esaurita la quest 
gomenti che 


me, 

possono es: 

ritengo non 

=. Mi sembra però che questi bastino a 
sta, 


è Lei queste mio idee e la prego di 


nè di 


ere ddotti a sostegno della tesi che 


mo Suo 
avv. Giulio Sansonetti 
"i 


jenamente l'opinione dell'e- 
neiti, tanto che, per la reveren- 

‘0 il Capo dello Stato e in 
criteri costituzionali, presente- 
esso formale iscrizione avverso la 
one di Sua Maestà nelle liste elettorali del 
2° collegio di 


savii 


emo oggi 


Roma. 

Giunta provinciale amminist 
duta del 30 dicembre La G. P. 
guente ordine del giorno. 

Roma — T. V. L. Celati Luigi — Accoglie 

Tenne — Transazione col Parroco — Rinvia 

Cerveteri — Applicazione tassa fuocativo — Approva 

Acquapendente — Aumento stipendio al medico con- 
dotto — Rinvia per istruttoria 

Albano — Conferma di Miniello a maestro del concer- 
to — Rinvia 

Agosta — Ricorso della levatrice cond. — Accoglie il 
ricorso 

Bassano — Giudizio C. la ditta Ciucci — Autorizza 

Carbognano — Aumento stipendio alla levatrice - Ap- 
prova 

€. Gandolfo — Vendita terreno a Martorano — Ap 
prova 

Celleno — Aumento sipendio al medico condotto - 
approva 

©. Lavinia — Aumento compenso al contabile - Ap- 
prova 


ta — Nella se 
- ha espletato il se. 


salvare dalla minacciata distruzione l'ultimo avanzo 
della Villa Bonaparte sulla Via Venti Settembre 
presso la Porta Pia. 


Paolo Orlando. 
WSCE4T==EZSTEINIAINC< IE DEISDeg 


+ (8) Fecamp, 3. Oggi l’aviatore Levasseur ed il 
meccanico Mallet eseguivano un volo con un idro-ae- 
reoplano sul mare, quando l'apparecchio si è capo. 
volto. 


Mallet è annegato e il suo corpo non è stato ritro- 
| to. Levassenr è rimasto incolume. 


Di 
< 
E 
É 
* 


Fumone — Transazione lite Marucci e Caponera — 
Approva 
Genazzano — Consorzio veterinario — Approva 
Gerano — Mutuo di lire 20835,87 — Approva 
Nettuno — Provvedimento peril concerto — Approva 
Tivoli — Modif. Regol, Cimitero — Approva 
Tivoli — Provvedimento per il fiebotomo — Approva 
Trevignzno — Provv. per la levatrice — Approva 
Velletri — T. F. Mosca Ugo — Accoglie in parte 
Velletri - T. F. Zaccagnini Orario — Approva 


dali — Approva 
Labico — S. Giovanni di Bieda - Oriolo Romano — 
Veroli — Contratto esattoriale — Parere favorevole. 
Sgrurgola — S. Oreste — Serrone — Sutri — Ariccia -Al- 
bano Laziale — Cauzioni esattoriali — Parere favore- 
vole 
Gallicano — Giudizio Sbardella — Autorizza 
Carpineto R. — Regol. servizio ostetrico - Approva. 
Per 


za plenaria del Comitato Esecutivo. I componenti s0- 
no vivamente pregati di non mancare. 

8. P. Q. R. - Crisi rientrata .— Come ieri accen- 
nammo, i capi gruppo del Consiglio comunale sono 
riusciti a scongiurare la minacciata crisi di Giunta. 
Infatti, nella laboriosa seduta di ieri, si riuscì a tro- 
vare l'accordo ira l'assessore per la P. I, prof. Mon- 
daini e i suoi colleghi dell’Amministrazione capitolina, 
accordo la cui linea è tracciata nel discorso pronun- 
ziato iersera dall'assessore stesso al Consiglio comunale 
(vedi resoconto). 

Il Sindaco Nathan e gli assessori che ne condividono 
più incondizionatamente le idee, hanno ceduto sul- 
l'accantonamento delle 200 mila lire già destinate ai 
maestri ; l'assessore Mondaini ha ceduto sul modo con 
cui l'erogazione dello 200 mila lire dovrà farsi, met- 
tendo così, almeno per ora, da parte il progetto ela- 
borato insieme con i dirigenti dell'Ufficio VL 

Siamo, dunque, in un momento di tregua. L'as- 
sessore per la P. I. ha dichiarato di dover studiare la 
questione; e nessuno può contestargli tale diritto. 
Ma riuscirà egli a trovare la soluzione dell'intricato 
problema, che dovrà riportare nelle aule delle nostre 
scuole un po’ di pace e di tranquillità ? Glielo au- 
guriamo. 

Personale Gapitolino. — Abbiamo ragione di rite- 
e la notizia apparsa in un giornale della sera 
iva al trasferimento di alcuni direttori di uffici 
municipali sia, per cra almeno, priva di ogni fondamen- 
to. Sappiamo invece che tra breve si verificheranno nu- 
merosi trasferimenti, nel personale di ragioneria, mu- 
nicipale. 

A questo proposi 


i noi non possiamo a meno 
di rilevare la troppa facilità con cui il ragioniere capo 
del Comune suole cambiare le destinazioni e lo attri- 
buzioni ai personale da lui dipendente e su questo ap- 
punto, che non ci sembra riesca troppo utile al buon 
funzionamento degli uffici contabili municipali, ri- 
chiamiamo la indiscussa autorità del Segretario Gene- 
rale, del capo, cioè di tutto ii personale affinchè vo- 
glia moderare questa soverchia tendenza al nuovo 
del prof. Albertini 

Cartoline vaglia a domicilio. — Egr. sig. Cronista 

Le cartoline-vaglia venivano in passato distribuite 
© pagate futte a domicilio da appositi fattorini postali 
e il servizio prosedeva benissimo. 

Ora, per recente disposizione, soltanto una pic 
cola parte vicue distribuita e paggta a domicilio: il ma- 
gior numero viene distribuito dai portalettere chele 
lasciano naturalmente în portineria, dove sono lette 
0 commentate da tutta la plebe del casamento e tal- 
volta sono sottratte e dispers 

Per riscuoterle poi bisogna perdere tempo, la spesa 
del tram e pazienza: bisogna conoscere un impiegato 
alla posta, il quale sia conosciuto da chi deve pagare. 
E se uno ha urgente bisogno? se non conosce alcun im- 
piegato alla posta? se è malato? Quanto tempo, quan- 
ti passi perduti e quanti moceoli ? 

Non potrebbe S.«E. l’on. Calissano ordinare che i 
registri con la firme di riconoscimento, che vennero 
da poco, siano ristabiliti nella Posta Centrale? 
Vi furono sempre dal 1870 in poi ed agevolavano 
censamente la riscossione dei vaglia e il ritiro delle 
urate. Ecco una disposizione che assicurerebbe 
Ministro le benedizioni di tutti. 

l'agitazione deitramvieri. Ieri mattina come era 
stato stabilito nelle due adunanze tenute dai tram 
alla Camera del Lavoro, i rappresentanti della 
Giammarioli, Sebastianelli, Pravetti, Foreni 
i della Camera del Lavoro, Monici, 
Zambardi e Mattei, si recarono alla Sede della Dire- 
zione della SR. T. O. chiedendo d'essere ricevuti 

ienza dal Direttore ing. Calzolari 

subito la Commissione, la quale 
seguenti proposti 

I. di sospendere la votazione nel parlamentino che, 
come è noto, deve 

Il. di indire un 


avrebbe proposto 
accordo tra Soci 


un getto da stndiarsi di comun 
tà e Personale. 

Il Direttore ing. Calzolari con franchezza ed ener., 
gia ha di 0 nel modo più preciso che egli non 
ha nessuna intenzione di soffocare le leghe di resisten- 
ritiene opporinne in quanto vadanodiret- 
mente al loro scopo. 

{to soltanto, ha detto l'ing. Calzolari, 
e non fanno il lorodoverezecco la ragione 

rappresentanza genuina del 
personale con la quale discutere ufficialmente — ecco 
la\mgione del parlamentino come voi lo chiamate. 

Dato, e non concesso, che queste istituzioni (pre- 
mi e parlamentino) possano essere difettose, voi ca- 
pirete che fino a che non avrò una rappresentan: 
imperfetta ci aggireremo in un circolo 
hè io non saprò con chidisca 


ne e onest 
Jo combi 
gli age 


vizio- 
re i perfeziona. 


che nom 


nena, 
alla interpretazione data da 
Ma non posso o conc 
delle diverse organizzazi 
Dovrà essere questo il compito del rappresentante. 
E se, per raggiungere questo, egli si varrà del consiglio 
delle organizzazioni o di altre autorevoli persone, ne 
sarò contento sopratutto în quanto tale consigli 
porti a presentarmi cose che abbiano riscosso il con- 
senso generale vostro. 
È infine sappiate che oggi, domani e sempre, fi- 
no a tanto che con l'esercizio della vostra libertà 
non cffenderete quella degli altri, siete liberi di pen- 
sare e fare quello che più riterrete opportuno, perchè 
io non combatto le idee di nessuno. per quanto estreme 
siano în un indirizzo o nell'opposto; ma sappiate an- 
che che ugual libertà riserbo a me stesso e come nomo 
e come direttore. 
Però tanto io quanto voi, davanti a noi stessi e 
agli altri, dobbiamo rispondere delle conseguenze. 
Rispondo no alla vostra domanda di confermare 
a priori come rappresentante del personale il comitato 
della lega. 
Se rappresentate la classe veramente, portatevi 
candidati e avrete una sicura elezione, col suffrazio 
di tutti non potete temere il voto plurimo. 
Aggiungo che se i vostri nomi usci. 


: ù TO trionfanti 
dall'uma no avrei piacere pervdue ragioni: 1) perchè 
ormai vi conosco e vi 


0 valutato; 2) perchè irradiereb. 
be dalle vostre persone una aureola di sincerità di cui 
qualeunodi voi finora può avere dubitato, 

Se invece non presentate le vostre candidature, 
molti, come me pure, interpreterebbero l'astensione, 
come un vostro dichiararvi vinti prima di aver com. 
battuto © verreste ad ammettere esplicitamente che 
temete il voto, cioè che non rappresentate niente. 

Sotto ogni punto di vista ho dunque il sacrosanto 
dovere davanti a tutta la classe di non confermarvi 
e priori rappresentanti delle categorie del mio perso. 
nale, perchè mi farei compli 


imtanamente accenni 
taluni di voi. 
re le diverse 


tendenze 


un compito che io sento ad: 
profondamente di voi. 


depone favorevolmente voi. “4 
Non ho ammesso paradisi classe nelle riunio- 
ni perchè trattasi di una.istituzione di carattere pura- 
mente privato Ciò non toglie che i memoriali che voi pre 
senterete non possono essere stati preventivamente stu- 
diati anche col concorso di estranei. LIstituzione stes- 
sa del parlamentino, non impedisce nemmeno che io 
possa ricevere e ascoltare privatamente ma non in 
adunanza con voi, altri che si interessi alle nostre 
condizioni. 

Il numero esiguo dei rappresentanti non deve spa- 
ventarvi. Mandatemi della gente adatta: basta que- 
sto, perchè essendo in molti a trattare si finirebbe per 
non concludere nulla. 

Per altre disposizioni, come quella della paga nelle 
giornate di adunanza © del permesso pagato per 00- 
cuparvi dei vostri interessi, vi confesso che ho elargito 
questo sicuro come era che un giorno o l’altro me lo 
avreste domandato. È 

Ho già comunicato ai giornali queste risposte, 
che vi dò affinchè non solo voialtri ma tutti sappiano 
la verità vera sul modo come io la penso e come agi- 
s00 con voi. È 

Quanto alla vostra idea del comizio per sabato vi 
dichiaro senza alcuna reticenza che sento troppo davan- 
ti alla cittadinanza il mio dovere di direttore di un ser- 
vizio pubblico per rimanere inerte di fronte ai vostri 
progetti di sospendere anche provvisoriamente il 
servizio per adunarsi. Adunatevi pure fin che volete 
ma senza pregiudizio dei terzi. 

Perciò vi dichiaro nel modo più formale che nel caso 
che diate ilconsiglio di mandare ad effetto quel divisa- 
mento riterrò voi come primie soli responsabili se le co- 
sesi limiteranno arl una semplice sospensione salvo & 
ricorrere a più gravi e piùgenerali provvedimenti se 
l'astensione oltrepassasse i limiti di una breve sospen- 
sione. 

Dopo ciò, alle 18 si sono radunati alla Camera del 
Lavoro i comitati riuniti della Lega Tramvieri presenti 
la Commissione Esecutiva dela Camera del Lavoro, 
Schoen segretario dei Tramvieri Edison di Milano 
e Sardelli della Federazione italiana tramvieri, ed han- 
no deliberato di diffondere questo manifestino ai tram- 
vieri per invitarli all’astensione: 

Lega tramvieri urbani. 
Compagni, 

Il vostro comitato è stato ricevuto. La Direzione ha 
dichiarato di riconoscere la Lega qualora i tramvierì 
disertano le urne. Il Comitato v'invita a compiere il 
proprio dovere. 

Disertate le urne. Nessuno tradisca l'organizzazio 
ne. 


I Comitati. 

N B. — Il comizio rimane sospeso aspettando l'o- 
sito della votazione. 

-_ 

Le franche ed esplicite dichiarazioni del Direttoro 
della S. R. T. O. ing. Calzolari ci dispensano da qual- 
siasi commento. I componenti la Lega dei tramvieri 
alimentando una inconsulta agitazione, dimostrano 
ancora una volta, che, al di sopra degl'interessi pro- 
pri e della cittadinanza antepongono i propri punti 
gli, ma come è certo che essi non sono seguiti che da una 
esigua minoranza, così si può ritenere anche certo 
che il peronale non seguirà, nella grande maggioranza 
l'ordine emanato col riportato ulase, © accorrerà in- 
vece numero 0 al'e urno pereleggere la propria legitti- 
ma rappresentanza che dovrà tutelare gl’'interessi 
della classe d'accordo con i dirigenti la Società. 

1 negozi aperti nella vigilia della Epifania — 
Per decreto prefettizio in data 23 dicembre 1912, re- 
so di pubblica ragione dal Sindaco l’altro ieri, do- 
mani, domenica, 5 gennaio, vigilia della festa del. 
l'Epifania, sono sospese nel comune di Roma le dispo. 
sizioni della legge sul riposo festivo, a condizione che 
sia concesso il dovuto riposo di compenso ai salariati. 
Tale decreto fu giustamente emesso, perchè la chiusu- 
ra dei negozi nel giorno di domani oltre al danno in- 
discutibile che recherebbe ai commercianti, porte- 
rebbe un sicuro e rilevante pregiudizio al commercio 
in genere ed un disagio a tutta la cittadinanza, che 
per consuetudine tradizionale è usa a fare i maggiori 
acquisti nella vigilia dell'Epifania. 


D'altra parte dall'apertura dei negozi non derive- 
rà alcun pregiudizio ai commessi, ai quali dovrà es- 
ser concesso una corrispondente riposo di compenso 
in altro giorno della settimana. 

Senonchè i soci dei vari sindacati aderenti alla Ca- 
mera sindacale dell'impiego privato hanno oreduto 
di dover disentere e censurare il decreto prefettizio, 
ed a tale scopo tennero una riunione, presieduta dal. 
l'on. Campanozzi con l'intervento del cons. com. av- 
vocato Della Seta e dell'avv. Patriarca e Spadofora per 
l'Unione sociglista romana, 

Dopo molte chia-chiere, tendenti ad infirmare la 
legalità del decreto, e dopo ia imposizione al con: 
gliere comunale avv. Della Seta di presentare imm 
ta interrogazione al Sindaco sulla questione, si finì 
per invitare la Commissione esecutiva ad agire ver- 
#0 il Comune e la Prefottura per condurre 
1 movimento della classe diretto ad impe 
vio di orario in questi giorni. La Comm 
d'urgenza. per dar corso alle decisioni dell’assemBlea 
e deliberò di portare al Sindaco ed al Prefetto la pro- | * 
potesta della classe, e di invitare i commessi ad altra 
riunione per qu rà 

Non è il caso di spender parole per riprovare le pre- 
tese dei commessi, dacchè, le ragioni che hanno deter. 
minato il decreto prefettizio sono basate sull'interesse 
generale della citta-linanza e del commercio. 
Pretendere la chiusura dei negozi proprio nel gior- 
no della vigilia della Befana sarebbe lo stesso che mel. 
tersi contro tutti i citta.lini ed è quindi, da augurarsi 
che i commessi sappiano uniformarsi per lo meno alle 
più antiche e più simpatice tradizioni, tanto più quan- 
do essi non ci perdono nulla. 


d 


î 


Ù 


Istituto, di cui è benemerito Presidente il maestro | vl 
Vessella, è stata aperta col 1° gennaio una Scuola po- 
polare serale di strumenti da fiato, per rendere pos. 
sibile a tutti quei giovani che, occupatidurante la 
giornata nei loro uffici 0 mestieri non potrebbero 
frequentare altre scuole del genere, di ottenere un | si 
istruzione razionale e completa sull’istrumento da { ri 
loro prescelto. 
Infatti, a partire dalle prime nozioni, l'allievo potrà | vi 
percorrere un corso completo di studi che avrà per | x, 
coronamento serie e molteplici esercitazioni d’insieme. | Pi 
Ie iscrizioni sono aperte per i seguenti strument; 


rusofono, Contrabbasso ad ancia, € lorno, Tromba 


viduali e speciali. Dalle 16 alle 17: gare indî 
speciali. 
stribuzione dei premi alle società estere. 


tervento di un eletto uditorio, la Soci 


cello e pianoforte di Riccardo Strau: 


esecutori: signore Assia Spito ed Elena 
e sigg. Sand: 


ma non per questo meno bello e 


fonda onestà che îl vostro ribellarvi ad essa non } | Botti — Cervo... Romanza per canto © pianoforte, ; 


prano sig.na Ada Gomez De Silva). 
pagina ag Dans la doulewr... Andante sostenuto; 
b) Sur la mer. Barcqrola; per pianofrte Sig. G.ovanni 
Î" Botti — Nozze. Melodia per canto © pianoforte. 

Botti — Ai vittoriosi di Libia, inno per coro ed or- 
pe radicale romana. — L'assemblea 
dei soci è convocata per questa sera alle 21 col seguen- 
te ordine del giorno: Comunicazioni — Interrogazi ogazioni 

- Bilancio consuntivo del 1912 — Disposiz: sizioni per la 
rinnovazione parziale del Consiglio Direttivo. — 

Sciopero di vetturini. — Da circa tre mesi si tra- 
scina uno sciopero parziale di vetturini. Dopo si lungo 
tempo, pare che si stia per raggiungere l'accordo fra i 
vetturini stessi e i proprietarii di vetture. Infatti, per 
iniziativa di alcuni membri dell’ Associazione per il 
Movimento dei Forestieri si sono più volte adunate nei 
locali dell’ Associazione le Stai degli indu- 
striali serrati e della lega di resistenza. Erano presenti 
pergli industriali i signori Bernabei, De Paolis Attilio 
e l'avv. Scipioni; per la Lega: Bianchi, Martini, Simi 
Silvestri; per la Camera del lavoro, Monici e per l'As- 
sociazione Movimento forestieri il cav. Picarelli e i 
cav. Cremonesi, i quali hanno discusso ampiamente 
della controversia. ; 

Associazione Archeologica Romana. — (Via 
delle Quatro Fontane 16). Come varie volte annun- 
ciammo, l’Archeologica Romana da parecchio tempo 
attendeva alla fondazione di una Scuola di cultura 
storico-artistica per le Guide. Siamo pregati di far cono- 
scere, il che con lieto animo facciamo, che questa 
Scuola sarà inaugurata, sabato 4 gennaio, alle ore 
18,30 alla presenza delle Autorità. Al buon funziona. 
mento della Scuola presiede un Comitato direttivo 
nel quale sono rappresentate oltre l’ Archeologica Roma- 
na, il cui Preidente di questa Commissione è il Capo 
naturale, la Società di M. S. ed ‘incoraggamento jra 
î Corrieri e le Guide, la Sezione Romaa dell’ Associa» 
zione Nazionale per il Movimento dei Forestieri. 

Insegnanti per il 1° corso saranno: i signori proff. 
Tambroni, Calza Guido, Cascioli Mons. Guiseppe, 
Francesco Fornari, Pietro Romanelli. 

I funerali di monsignor Bianchi — Ieri mattina 
alle ore 10 ebbero luogo i funerali di mons. Valeriano 
Bianchi, cappellano di Corte. Il corteo partì dalla sua 
abitazione in via del Sudario accompagnando la salma 
a S. Carlo a Catenari per l'assoluzione. 

Una compagnia di cappuccini seguiva il feretro coi 
famigliari e conoscenti di mons. Bianchi. Vi era una 
rappresentanza di alunni di « Villa Amalia» ove il 
Bianchi insegnava, accompagnata dal dotto. Ciampi 
ed un’altra degli asili-scuola unitamente ai diret- 
tori ed al corpo insegnante. Per la direzione generale 
di questi, vi era il dott. Adolfo Dantini, in assenza del 
prof. Sante De Santis leggermente indisposto. 

La Casa Reale era rappresentata da Mons. Becca= 
ria cappellano maggiore e dal cav. Ballerini. 

Nella Questura. — Il cav. Wenzel, reggente la 
Questura di Roma, ha nominato capo del suo Gabi- 
netto il commissaria cav. Valenti, che dirigeva il Com- 
missariato di Trevi. 

Al Commissariato di Trevi è passato il cav. Paolel- 
la, che dirigeva il Commissariato di Porta Pia. 

Sono imminenti altri movimenti. 

Conferenze. - Oggi alle ore 18,30 al Circolo di filoso- 
fia l'avv. Giuseppe Folchieri terrà la terza cunferen- 
za su Giambattista Vico. 

Rammentiamo che questa sera, alle 21, ‘nel salo- 
ne del colo Marchegiano, nel palazzo Spinola, 
in. via Arco d ‘inmbella, il collega avv. Giuliano 
‘Bonncci terrà una conferenza sul tema: L'Italia e la 
comquista civile dell'Africa: I precursori. 

Concorso sportivo cattolico. — Nel settembre 
del 1912 per iniziativa della Federazione delle As- 
sociazioni sportive cattoliche italiane avrà luogo in 
Roma un grandioso concorso internazionale di so- 
cietà cattoliche. 

Il programma generale è stato fin d’ora così fissato: 
Venerdì 5 settembre. — Ricevimento alla stazione 
centrale delle ietà estere ed italiane. Alle 8.30 
pom. riunione plenaria delle giurie. 

Sabato 6 settembre. — Dalle 7 alle 12 gare di squa- 


dre individuali. Dalle 14 alle 19 gare di squadre in- 
dividuali. 


Domenica 7 Settembre. — Dalle 7 alle 10 gare di 


squadre individuali. — Ore 16: prove degli esercizi 


collettivi: ore 17: saggio: ore 21: ricevimenti e ricrea- 


zioni. 


Lunedì 8 settembre. — Dalle 7 alle 12; gare indi. 
iduali e 
- Ore 18: proclamazione dei premiati e di- 


Il concorso sarà completato con un Congresso del- 


l'Unione internazionale delle Opere di educazione 
fisica, che avrà luogo il 


no di martedì 9 settembre. 
Società per la musica da camera. — Con l'in 
tà per la musica 
da camera diede ieri sera il suo secondo concerto alla 


Sala Bach. 


Vennero eseguiti la Sonata in fa, op. 6, per violone 
, il Quartetto 
in sol, op. 76, per archi, di Haydn e il Trio in sof min 
per pianoforte e violino e violoncello, di Smetana. 
Il pubblico mostrò di interessarsi assai allo svolgi. 
mento del programma, © festeggiò vivamente gui 
Brande, 


Muzzi e Albini. 
La Lazio a Riano. — L'opera infaticabile della 
Lazio » procede dando i migliori risultati. Le gite 


che essa effettua ogni settimana si svolgono tra la più 
grande gio: 
telletuale dei soci. Il programma del nuovo anno è 
quanto di più ardito e interessante si può compilare 
per conseguire lo scopo prefisso, che è quello di dar 
rilievo alle più recondite bellezze del Lazio, 


inlità e con la massima utilità 


ica ed in- 


Una delle prime escursioni avrà per meta il pittore. 


Jstituto Nazionale di mesica. — Presso questo | sco paese di Riano, posto sulla linea Roma_0i tevere 


hia, paese a pochissimi noto e mai visitato dalla Lazio, 
meno attraente, 
Difatti è così rieco d’attrattiveda non cedere a nes. 


sun altro dei dintorni di Roma. Acque saluberrime, 
boschi fittissimi, campagne amene, ricordi storici im- 


ritrovo frequente di caccia del gran Re Vitto» 
Emanuele II, ed altre particolarità formano una 


splendida collana diattrattive per cui caso merita la 


isita della solerte Società sportiva, in mezzoalle case 
gglomerate del grazioso paese si erge il Castello dei 
iombino, di bella architettura, dal quale si scorge uno 


a stupendo panorama della via Flaminia, del Tevere @ 
Flauto e Ottavino, Oboe , Clarinetto, Sazofono, Sar. | del 


Ile circostanti campagne. 


Trombone e Flicorno. 
Rivolgersi alla segreteria, piazza Caprettari 70, la 


alle 19. 
La festa della Befana. — Il Consiglio direttivo | ri 
della Società Giuditta Tavani Arquati ha deliberato | e 
di dare una festa famigliare in occasione della. distri 

buzione dei doni della Befana ai bambini dei soci. 
Ecco il programma: 

Befana ai bambini dei soci — lotteria gastronomica — | o 
concerto mandolinistico — canto delle migliori romanze ‘| 
eseguite da distinti artisti, con accompagnamento 


1 biglietti si ritirano tutte le sere alla sede sociale 

via della Lungaretta 97, dalle 20 alle 23. 

— Domenica, dalle 21 all’1 ant., si terrà nella sede 

della Società una grande veglia che si prevede riuscirà 

splendidamente. se 
La festa sarà rallegrata da una lotteria per la quale 

sono stati raccolti già molti premi. 

‘In onore di la Libia. — Questa sera, 

alla Sala Pichetti avrà luogo l’annunciato concerto 


în parte. 
Velralla - Domanda Berni Giuseppe - Approva 


Quanto ai 
to della 


in onore dei « Vittoriosi di Libia ». Sarà diretto dal 


giovano musicista Cardenio Botti che ha composto per 
l’occasione un inno patriottico. £ 


fiore, Giacomo Setacciol 
no Molinari e Vincenzo Tommasini. 


L'escursione a Riano, che avrà luogo il 6 gennale 


giorno dell'Epifania, richiamerà senza dubbio una ne 


merosa folla di gitanti desiderosi di 
quale è aperta tutti i giorni, non festivi, dalle ore 18 | pi 


ccnoscere la 
ittoresca località e le sue storiche memorie. 

Ta conferenza illustrativa sarà fatta dal cav. Am 
ini, noto per le sue benemerenze verso la « Lazio» 
per la sua vasta coltura. 
Goncorso 


tata alla Società degl 


auteri. — La Commissione giudicatrice del Concassa 
bandito dalla Società degli Autori, per una cantsta 


scena drammatica con orchestra, da seguirsi al 


l'Augusteo, ha scelto la scena drammatica Ero per so» 
seg inti arti prano e orchestra, l’autore della quale risultò essere 
di pianoforte — giuochi di prestidigitazione. Giulio Bonnard. I versi sono di Giuseppe Soldini. 


La Commissione era composta di Tomaso Monte 


i, Alberto Gasco, Bernardi. 


Alla Magistrale Romana. — E° convocata l'as © 
mblea dei soci per oggi, sabato, alle ore 17, nel locale 


sociale in piazza Caprettari 70, per la discussione del 
seguente ordine del giorno: Ù 


Comunicazioni della Commissione che ha intervistato 


il sig. assessore dell'istruzione, prof. Gennaro Mondaini. 


Nomina dei 


sonia 


miss 
Atte 


corvo di 


di a. 20; 
gliage: 
giusta: 
la bastc 


clinico 


u 
ti 


che i parenti degli alunni visitino l'Istituto domenica 
5 corrente, dalle 9 alle 15. Alle 11 dello stesso giorno 
la benemerita Amministrazione del Protettorato di 
San Giuseppe farà distribuire agli orfanelli una spe- 
ciale refezione, alla quale potranno assistere i parenti 
dei ricoverati. 

Escursione Archeologica a Villa Adriana. — 
Per domani la Società Podistica Lazio invita i dilet- 
tanti di escursionismo ad una gita a Villa Adriana 
ed a Tivoli, illustrata dal prof. Nispi-Landi, dol se- 
guente programma: 


Partenza st. del tram S. Lorenzo ore 9 
Arrivo a Villa Adriana » 10.15 
Illustrazione della Villa » 10.30-12 


Partenza dalla villa volendo anche col tram. 
Colazione a Tivoli 
Visita dei monumenti e ville 
Ritorno a Roma 


Banchetto alla squadra della Lazio. —Il banchet- 


to indetto per questa sera al ristorante Valiani in ono- 
re della squadra del giuoco del calcio, reduce dall'in- 
contro con il F. C. Internazionale di Milano, è rinviato 
a mercoledì S corr. causa l'attesa dei soci Corelli Fio- 
ranti e G; 


Provate vero Liquore Strega Alberti 


" Piccola Cronaca 


Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammia. 12-85 


? 
ai 


ing. Penso. — La salma dell'ing. 
giace 


nella camera arden'e 
attina e nel pomerig- 
recarono all'ospedale a deporre 


tro in portineria; tutti gli im- 


merosi amici 
la loro firma nel re; 


piegati della Società A. T. I. S, vollero rivedere 
loro amato ,, così tragicamente scompa 
se ieri da Modena, dove risiede la madre de 
to e volle subito visitare la 
dopo aver 


la nuora, all'ospe 
nafavi da una signora amica dell 


La salma fu visita 
avvenimento, 


a breve distanza dal tri 
anche dal Jlestinto comm 
ille Padoa direttore generale a! Ministero del te- 
soro 


Vomani avranno lu 
il silenzio intornoalla n 
a togliersi la vita, ma si fa sem 


da, il co 


i. Perdura sempre 
l'ing. Penso 
iormente stra- 
incimento che causa del triste passosia 


to il raffreddamento 


ini e la soc iemens, 
ingente furîo nei locali del Credito Italian: 
nor Fav ili fu Marco, di 61 


no Frassi 


si era recato ieri mattina al Credito Ita 
rare 3000 lire. 

Avnte le 3000 lire, il signor 
tasca esterna del soprabito un 
quaie si trovavano altre dì 

i tre biglie 


rassinelli cavò dalla 
a busta gialla nella 
B000 lire da lui ritirate ieri, e 
tti da mille. 


Poi si ricacciò 


ito în istrada, constatò con 


jatamente nei lo- 
n se; ma invano. 
re il furto alla questura centrale, 
gato Scappatiscio dell’u 
ha dato disposizioni per at- 


recò a denui 


dove fu ricevuto dal 


investigi 


ivo, il quale 
ime indagini. 

iale aggredito. — Il carabi 
accompi 
y:to'enente Orlando 


Un uffi 


te scorsa 


‘a gueribile in dieci giorni. 
co. 1° del corrente me- 
ar rmissariato di P. $, 


nni Massari di 


È 


Lorenz 


) per deru- 

letto da 100 li. 

di biancheria. Svegliatosi verso la 
mie in cammino ed entrò in ci 


lella 


» P. Ma 
a loro, 


rit: 


sciu » fu condotto nel caffi 


< Volontà » al v. Manzoni, dove gli fu offerto un « 
Preso quasi subito da un sonno fortissimo, i due lo con- 
È aperto ove fu abbandona? 

ro 

s 

si in 
cati Emilio Pacifi; cli; 

a. 20. Furono ricone ferubato. 11 


viti di un 


ittima, e 
indicato Ar 
ne fue 


analoghi in danno di 


ati. Rin into edar- 
trova 
ri ‘urono inviati 

nattina alle 6, il carrettiere 
Mandela, domiciliato 
na diretto a Roma, 
Hi Gi 
dell 


n possesso di 


Coeli, 


unto nei pres- 
tà nor 


ni che all’ 
icate guaribili in 


ono marital- 
 Esasperato dalle risposte 
tratto un coltello, lu colpì 
indi si diede alla 
onna fu tra- 
Spirito ove i. sanitari ja 
» di vita L'Amici fu poco dopo ar- 
zeia e Caltàgirone ed accompa» 


giudicarono in peri 
restato dlagli agenti X 
‘omm. di Trastevere. 


a rilasciava dei buoni che doo 
‘ano pagati Il Sozzi nealter. pare 
ire 


La di 


un dato tempo 
chi, iruifando la ditta perqualche centinaio di 
nziato, ieri fu arrestato degli agenti del com- 
riato di S. Eustachio. 

Attenti ai limbi. -— La bambina Cesarina Ponte- 
corvo di a. 2 ab. in v. dei Cappellari 58. verso le 16.di 
ieri in Piazza Sora, mentre giocava con altre sue coe- 
tanee, 
grado. Spirito fu dichiarata guaribile în 

Figlio inumano, — Il muratore Vincenzo R 
di a. 20, ab. in v. dei Volsci 15, fu ieri arrestato da- 
gli agenti del comm. di S. Lorenzo perchè rimproverato 
giustamente dalla madre, Candita Pulcini, di a. 38 
la bastonava producendole delle lesioni che al Poli- 
clinico furono giudicate guaribili in g. 6. 

Rinvenimento di un feto. — Alle 17,30 di ieri si 
presentò al cav. Perietti comm. dei Prati, il barcaiolo, 
Michele Persico, ab. in v. della Frezza 47, mostrando un 
piccolo barattolo di vetro contenente entro dello spi. 


sopra un bracere riportando ustioni di 1° 


ritoun feto di qualche mese. Il Persico dichiarò diaver- 
lo rinvenuto pochi momenti prima sulla sponda del 
Tevere, presso il ponte Margherita. Il barattolo fu în: 
Viato a S, Bartolomeo all'Isola a disposizione dell'Au- 
torità Giudiziaria. 

Disgrazia. — Nel cantiere della Case Popolari, 
impresa Mora, verso le 13 di ieri il manovale Paolo fa- 
neo di a. 50, ab. al vie. Bologna 88 rimase accidental- 
mente con le mani impigliate fra gli ingranaggi di una 
macchina sollevatrice di pesi. Fu trasportato all'ospe- 
dale della Consolniort, ci sanitari ancora non si sono 
pronunciati sulla gravità delle ferite. 

Musica al Pincio. — Oggi, 4. dalle 15,15 alle 16,45, 
si eseguirà il seguente programma musicale: 

Mendelsshon — Sogno di una notte di estate — Marcia 
di nozze. 
1e Egltini — I Puritani - Quartetto e stretta del fina- 

le IL 

Beethoven — Andante con moto della V Sinfonia. 

Puccini — Za Bohème — Fantasia. 

Verdi -— I vespri sicilia! 


TEATRI DI ROMA 


Gostanzi. — Stasera alle 20.30, per la 6% in abb., 
si darà l'attesa prima rappresentazione del Don rlos, 
ln Garibnidi, la Belleiti 
il Battistini, il De Angelîs, il Ci 
rotto, il Rusconi e il Rossi. 
Maesiro concertatore e direttore d'orchestra Edoar- 
do Vitale. 
Don 
tazione 
Lunedì prima 
polari, 


. alle 17 — fuori abb. - unica rappresen- 
uma a prezzi popolari della Walkyria. 


ndo la convenzior 
Maria di Rohan, 
a 3 


ttia Battistini, 
‘ellen 


si darà la 


Papà 


orbidon Il martire di 
: unico spettacolo diumo con L'aigrette. 
Lunedì : di giorno 7! capitan Fracassa a 


popo- 
lari : di sera /7 Conte Rosso, a i normali. 

tedì: Goàthe @ Roma, 4 episodi della vita del 
. di Augusto Jandolo, nuovissimi. 

La maschera di Bruto, l' ispirato e ge- 
niale lavoro di Benelli, ebbe ieri gttime accoglienze : 
specialmente festeggiato il Tempesti, efficace pro- 
ta 


Stasera La cena delli 
Domani 

Lunedì 
delle 
La 


beffe. 
lo diumo col Mantellaccio. 
» Compagnia e mercoledì prima 
nordinarie di Mimì Agugl 


reci 
Bernstein. 
Naziona! Il consueto successo ebbe ieri Dal- 
Tago al 
— Staser: 
Quirino, 
‘ella. 


mili 
a della Secchia rapita di Birgmein. 
iati gli artisti ieri in Na muglie- 


Statte attiento a Luisella. 
Il circo Schichtholz fa } 
aviglia: dal debuit 
suoi meravigliosi elefanti a quello della 
troupe d'icariani J 
Ora 
il più intere 
Schichthol 


ssare di me- 
me Renz, coi 
treordinaria 


quello della celebre troupe aerea Rainal's. 


spiegare il genere di lavoro di questi veri 
a. da non confond i detti 
mini volanti» il colossale apparece 


mporaneamente lavoreranr 
della difficoltà immensa di an 


Ti debutto è È 

Nozze bianche» di E. Pancani ail’«Apoilo». 
Enrico Pancani è gio 
ed anche la sua operetta lo 


abilito per la sera del giorno 7 corr. 


e ed è alle s 


ramente. Ma egli 
so, che ha rip ista © como 
E , abbasi 


i 
nali, è scene to con ci 
liatezza, x 
elide. 

una i 


icco di trovate origi- 
ia, nè ild 


Vi si svi 


il bari 


può azione centimentale 
ne di Ranvilla sposa la ricca miss Mared dopo avere 


abbandonato la sua 
trova modo di fan 
alla sera delle nc 


A costei . per vend 
ere dalla sposina, giusto 
1 barone la bacia, Di qui 


grandi ire di miss Maud'e conseguente rottura del ma- 
| trimonio. 
Ma alla fine i i accomoda e la fiamma d'amo- 
re torna a riscaldare i cuori dei due sposi. 


Shi suoi v Pancani ha composto del 
non sempre originale, e neppure n 
ione appare talvol 
Allla fine di ogni atto, il pubblico eletto, 
il teatro, applaud 


travi 


evocando autore ed esi 


| proscenio. 


buon esiic lavoro. 
costumi. 
sicura l'orel 


stra sotto la direzii 


bianche si repliea. 
Ronzo Rossi. 


i stassra 


Spettacoli di 


Gostanzi 


ionto a Luisella — ore 21. 
bianche 
Adriano, — Circo cque 

Manzoni. — L'ebreo errante — ore 21. 
Metastasio. — Amleto — ore 21. 
Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21,30. 
Sala Umberto. — Teatro di attrazione. dalle 17, 
alle 23. n 
Alhambra. — Spettacolo vario, dalle 17 alle 23. 
Sferisterio Romano. — (Via Aniene — Fuori por- 
. Giuoc pallone. ‘Tre grandi partite 


re Schichtholz — ore 21. 
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MIowTE DI PIETÀ 
MARTEDÌ 7 Gennaio 1913 — La 2' Custodia 
vende gli ori del 26 licembre 1411 
La 5° Custodia vende i fagotti fino al giorno 28 
febbraio 1912. 


TA 


Vi 


Debole e Pifettosn 


NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 


specialista di Diotirica "Oculistica 
riceve per la correzione dei difetti e della debolezza 
di vista, mediante il suo particolara sistema di 
lenti, tuttii giorni (meno i testivi) dalle ore 10alis 
15e dalle 3 allo Bin via Aracoeli 58 ROMA. 


Padiglione Colonna 


TIRO AL BLANCO 
eseguito «a distinte tiratrici Catalano 
FUNZIONERA' IL TOTALIZZATOBE 


Lotteria Italiana 

1. Premio Lire 1.500.000 

Estrazione 15 Gennaio corr. 
VEDI ULTIMA PAGINA 


| Unione e Progresso non vuole intraprendere nulla pri- 


PERABBONARSI 
. 1 metodo più spiccio e sicuro è quello dî in 
viare Cartolina Vaglia direttamente. all AMMI- 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO -— 
ROMA, segnando chiaramente cognome nome 
e indi €, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta con ia quale ricevono attualmente il 
pps facendovi le correzioni o variazioni 
lel caso. 


Per 


gli Avvisi economici 
Rivolgersi all'Amministrazione 


Ultime Notizie. 
Italia, Libia e Turchia 


(8) COSTANTINOPOLI, 3— Su domanda 
del Debito Pubblico ottomano, è stato con- 
venuto che l’Italia capitalizzerà e verserà in 
una sola volta Ja parte delle entrate della 
Tripolitania spettante al Depito Pubblico. 

L’Ambasciatore d'Italia, marchese Garro- 

i, ha avuto un colloquio, con Kiamil pa- 
e con Noradunghian effendi relati 
vamente, si crede, alla pacificazione della 
Tripolitania. 


‘Ministero Înterno. 
Onorificenze. 

Il conte avv. Giovanni Buraggi, Prefetto di Peru- 
gia, è stato in occasione del suo collocamento a ripo- 
so nominato cav. di Gran Croce decorato del Gran Cor- 
della Corona d’Italia. 


«Ministero Poste e Telegrafi. 


1 miglioramenti ai persoLale 
degli ambulanti e messaggeri. 

Il Ministro on. Calissano, ottenuti dal Parlamento 
i maggiori fondi necessarii per concedere il promesso 
miglioramento al personale adibito al servizio degli 
ambulanti nonchè ai messaggeri, ha ordinato che siano 
sollecitamente condotte a termine le formalità amim- 
nistrative e contabili cho debbono precedere la liqui- 
dazione delle nuove indennità allo scopo di 
poter far luogo nel più breve tempo possibile al paga- 
mento delle differnze dal 1° luglio 1912 in poi. 


Ministero Esteri 


LA FINE DELL'INCIDENTE ITALO-SERBO 
L’ icato d'affari a Belgrado ha rice- 


e ciò 


che furono inviate a1 comandante militare 
di Durazzo istruzioni di attener: i 
di dovuti alle prerogative eon 
Legazione di Bavi 
Il Principe Reggente Luigi ha conferito al Ministro 
cli Baviera a Roma, barone Rodolfo von der Tann il 
titolo di Eccellenza. 
Il barone Tann è accreditato a Roma fin dal 1902. 
NELLA COLONIA ERITREA. 


Dal Governo della Colonia E 
zia, che in occa recente festi 
chiesa cofta di Ad l'Acchei voi i 
durante le 
levit 


Gu: 


liane e ad esprimere compiacime 

della capitale acli ascari eritrei. 
Ministero Colonie 

Dazio per gli zuccheri introdoti in Libia. 

Con R. Decreto 


1 Dicembre u.s., 


proposta del 


La giustificazione ufficiale data di questa disfatta 


è che i soldati cinesi rifutavano di obbedire ai loro ca” 


pi sotto il pretesto che questi non conoscevano il pae- 
se. I tibetani ne hanno profittato per attacarli. 


(I conio balcani 


it Notizie politiche 
GREGIA 


(S) Atene,3 — L'Agenzia di Afene pubblica un te- 
legramma da Filippiade il quale dice che i Turchi con- 
tinuano a commettere eccessi nell’Epiro e che ieri in- 
cendiarono il villaggio di Alepochori e la chiesa di Ma- 
noliassa. 

Un dispaccio da Salonicco dice che la Camera di Com- 
mercio di quella città ha discusso intornoalla questione 
dei dazi doganali imposti dalle autorità serbe di Ghey- 
gheli ed ha diretto alle Camere di Commercio del- 
le Grandi Potenze un appello col quale le invita ad 
intervenire presso i loro Governi allo scopo di fare abo- 
lire la misura presa dalla Serbia di imporre una tarif- 
fa massima alle merci che hanno già pagato i dazi doga- 
nali a Salonicco, essendo tale m rovinosa per il 
commercio di Salonieco e per le Caso commerciali eu- 
ropee interessate. 


Notizie militari 


LA SITUAZIONE DI ADRIANOPOLI. 

(8) Londra, 3. — Il Z'imes dice di avere appreso che 
la guarnigione di Adrianopoli è quasi all'estremo delle 
sue risorse e che sono stati perfino iniziati i negoziati 
in previsione della capitolazione della piazza. 

GRECIA 

(S) Atene, 3 — Il generale Sapundjakis telegrafa 
da Filippiade che una batteria di artiglieria ha tirato 
contro le posizioni nemiche di Lessana e che il nemico 
non ha risposto. . 

(S) Atene, 3. — Si ha da Chio in data 2 corr: E' con- 
tinuata energicamente per tutta la giornata l'avanza- 
ta delle truppe greche verso l'interno. I turchi hanno 
opposto una lunga resistenza ma sempre indietreg- 

do. 

Un taitaglione greco si è avanzato lungo la costa di 
San Giorgio e ha oceupato la posizione di Agii Pateres 
I turchi attaccati anche a cardimili e Velisse si sono 
ritirati concentrandosi e preparando la resistenza. I 
greci ebbero due morti e 12 feriti,. I turchi verso sera 
sî sono arresi senza condizioni lasciando nelle mani dei 
greci 1800 prigioni 

Due cannoni, grande numero di armi,di munizioni e 
di viveri furono presi al nemico dai greci. 

(S) Londra, 3. — La Legazione di Grecia ha ricevuto 
un dispaccio il quale conferma la resa da parte della 
guarnigione turca di Chio, che ascende a 2.000 uomini. 

(S) Atene, 3. — Notizie pervenute dall’'Epiroassi. 
curano che i Greci hanno piazzato batterie di arti- 
glicria sopra importanti posizioni strategiche situate 
davanti a Bizani. Arrivano numerosi rinforzi. Tutto 
induce a credere che un'azione decisiva sia prossima. 

+ (5) Atene, 3. Si annunzia uffic 
durante il combat 


nente che 
nento di ieri a Chio, mentre le 
di terra accerchiavano i turchi, quanttro in- 
tori ausiliari e una cannoniera appoggiavano 
one. La sera i turchi capitolarono in numero di 
1.800 . 

I greci trovarono nel campo turco due cannoni, 
grande quantità d'armi , di munizioni e di viveri. 

Il totale dei prihionieri turchi fatti dai greci dalla 
apertura delle ostilità supera i 40.000. 


Intervista col Ministro rumeno Jonescu 


Ministro per le Colonie è stato imposto un dazio + (S) Londra. 3. In un'intervista Jonescu, A 
cifico di lire 15 al quintale peso lorlosuglizuccheri di | dell'interni rumeno, ha dichiarato d'essere venuto in 
ogni qualità introdotti nel territorio della Libia in | Inghilterra per ni private e di non cs 
iunta al dazio de nio ad valorem. onto di on 
Îl Decreto è entrate il primo Gennaio. La data do avienza è imcerta, 
D. Ia Livia | probabilmente Londra tra una settimana circa. 
Jonosen 1 unto che aveva av 


+ (S) Tripoli, 3. Stauiane ha avuto luogo il solenne 
li allievi zopi 
00 turchi di 


provenienti da Homs. 


warnigioni interne 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 


Cavalieri ai merito del Lavoro, 
Con Regio Decreto 2 


Cavalieri « al 


corr. 


Bologna — Tor. 
, — Industriale -— Firenze — Lau 

le — Torino — Hugony avv. | 
lo — Palermo — Cipriani Er- 
reiante — Verona. 


Ministero Marina. 
di 3° cla 
quadro del navigli 


® 
tI 
sà 
# 


Informazioni estere 


CONFERENZA A_ VIENNA 

DEI MIMISTRI COMUNI 
. A quanto recano i giornali della 
dei Ministri comuni di domani a 


% (S) Vionna 


sono stati nominati | solte, ma sarebbe molto difficiele di parlaredì tali 
ito del Lavoro | que I 
negoziati. La disenssione sulla rettifica dello frontie- 


Danof ciò che ecli ha chiamaio « una p 


Egli spera di vedere Sir E. Grey, perchè q 
timo avrobbe n aio il desiveri 


sita. Non missione ha detto J 
bene io sappia naturalmente ciò che avviene. Lo qrie- 
sioni tra la Roma ia e la Bulgaria non sono affatto ri- 


ioni nel momento in cui esse sono oggetto 


re riguarda Misu e Daneff. 
Questi argomenti ufficialmente, non seno di mia 


| competenza, sebbene naturalmente, io debba ap- 


profittare dell'occasione che mi si offre di trovarmi 
con persone autorevoli duranteil mio soggiorno a Lo 
dra. 

» «lo generalmente dell’attitudine della Ruma- 
nia Joneseu ha detto: Sin ora noi siamo stati neutri: 
abbiamo ftto sacrifici per il mantenimento della pace; 
ma non posso dorvi quale sarà domani l'attitudino 
della Rumania perchè la ignoro iostesso non posso per 
conseguenza fare aleuma promessa per l'avvenire. 

Essendo stata richiamata l'attenzione di Jonescu 
sui pi 
ne, che hanno luogo in Rumania, Jonescu ha risposto 
‘utto ciò è assurdo: non esiste affatto mobiliz: ione. 
Potete es certo che una volta che la molbilizza- 
zione sarà ufficialmente annunciata, ciò vorrà dire che 
la Rumania è decisa ad entrare immediatamente in 
campagna. 

Quanto all'avvenire Jonescu ha detto: Personal. 
mente io spero che una guerra sarà evitata; e non sol- 
tanto lo spero ma credo che sarà così. 

Tuttavia vi sono ancora questioni molte delicato da 
vere: una di tali questioni è quella della frontiera 


Vienna, cui prenderanno parte anche i Presidenti ed 
i Ministri della difesa di ambeduo le parti dell’Im 
pero, ha, anzitutto, lo scopo di prendere accordi circa 
le future spese militari. n lato si tratterebbe di 
prendere provvedin per coprire le spese militari 


ti il credito accordato già dalle 
terebbe di disc 
meiderazione dalle 


avi del tipo Monarch 


© 


fissato, cioè prima del 19) 

La N. F. Presse osserva che i Ministri delle finan- 
ze di ambedue Impero hanno già dichia- 
rato nell'ultima conferenza dei Ministri comuni, che 
il programma finanziario ultimamente compilato, 
resenta l'ultimo limite di aggravamento della 
finanza dello Satto, ed è per ciò difficile attendersi 
l'approvazione di nuove richieste di crediti militari | 
di grande portata. 

LA SITUAZIONE POLITICA IN TURCHIA. 


10 da qualche giorno, secon- 
do le quali una erisi ministeriale sarebbe imminente 
i o verificati dissensi fra i membri del 


oli giovani turchi si dice che il Comitato 


ma della conclusiono della pace. 
BRASILE E STATI UNITI 


(S) Vashington3 — Una transazione virtuale è 
intervenuta tra il Brasile e gli Stati Uniti per la solu- 
zione del conflitto relativo alla colorizzazione del caffè. 

1 920.000 sacchi di caffè in deposito a New York sa- 
ranno gradatamente messi in vendita durante un certo 
periodo di settimane. Appena effettuata tale vendita, 
il Governo rinunzierà al processo che voleva intentare. 

Si assicura, che il comitato di valorizzazione di Lon- 
dra, agendo conformemente alle istruzioni del Goremo 
prenderà misure atte a dare pieno effetto alla transa- 
zione intervenuta. 


dell'Albania e soprattutto quella del possesso di Scu- 
tari, di Prizrend e di Gianina. 

Jonescu ha rifiutato di parlare delle varie voci che 
sono corse e che corrono ancora circa l’estensionedei 
territori che la Rumania domanderà. 


S. U. D'AMERICA 


+ (5) Washington, 3. Una tempesta, che raggiun 
ge quasi la violenza di un ciclone, imperversa su tutto 
il litorale dell'Atlantico, al sud della baja di Chesa- 
ke e sul mare tra la Florida e le Antille. Le comu- 
nicazioni sono interrotte. Le notizie che hanno po- 
tuto tuttavia arrivare, annunciano che i danni sono 
iderevoli Un certo numero di imbarcazioni 
di piccc'a portata sono affondate in vista di Norfolk. 
Si deplorano vittime. 

Sono pure segnalate inondazioni nel nord-ovest. 
Le comunicazioni essendo interrotte i treni subiscono 
ritardi. Non si ha finora notizia che vi siano vittime. 

Manca ogni comunicazione telegrafica tra Chicago 
e Pittsburg. 

La violenza del vento ha divelto il tetto di un'offi- 
cina a Filadelfia. Numerosi operai sono rimasti fe- 
riti. 


BRASILE 


(S Rio de Janeiro,3 — E' stato ristabilito l'ordine 
pubblico nello Stato della Amazzonia. 
Il senatore Peros, nuovo Governatore eletto, ha 


preso possesso del suo ufficio. 
ana RAIN I 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Lloyd S; — Il Principe di Udine provenien- 


parativi di guerra e anche di mobilizzazio- | 


dividendo superiore di una lira a quello dell’anno 
scorso. 
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Roma 105 — Meridionali 578 - Mediterranea 368 — 
Navigazione 414 — Terni 1630 — Ansaldo 301 — 
Immobiliari 298 — Beni Stabili 297 % a 299 — Im- 
prese 116 1; a 119 a 117 314 a 118 a 118 4 — Soda 
754 — Gas 1142 — Concimi 150 — Molini 114 — 
Eridania 760 a 756 a 760 — Cines 190 a 189 a 188 a 
190 —Rendite Fondiarie 98 1, —Kerka 432 a 434 — 
Carburo 722 a 716 a 719 a 718 a 719 a 717 — Marco. 
ni 130 44 — Molini Pantanella 113 
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I prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
deidazì doganali è fissato per oggi 4 Gennaio, a 
lire 101.50. 

N prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 30 Dicembre a tuttp il 4 Gennaio 
per i daziati non sup:riori a L. 100, pagabili in bi- 
gliettì, è fissato inL. 101.30. 
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EDITORE-DIRETTORE: Costanzo Chauvet. 


te da Buenos Aires, è giunto a Santos il giorno 1 ed 


CINA E TIBET 
(8) Chang-Hu, 3 —1 tibetani hanno attaccato i | 
cinesi di notte nelle vicinanze di Haung Oengh. Essi 


è ripartito per Las Palmas, Barcellona e Genova. 
Veloce, — Il Brasile ha proseguito il giorno 1 da 
Dacar diretto a Napol. e Genova. 


CONDIRETTORE: Cittadini comm. Basilio. 
Ù i Vittorio. 
REDATTORE-CAPO : Palermi comm. , 


Amministrazione del Popolo Romeno - Roma 


Prezzo dell’Associazione 


: 13,000 in cùità - 


—_Arretrato comtestmi 1 


sraeron 


Sem Tam S| 
Sem. se - 1 
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Stati dell'Unione (ore). << - 


Brevetto Reale 


dà 


FORNITRICE R. CASA 


» pecialità d 


-+ Con LÀ STAGIONE \ 


Anno L. se 
Anno L. as 


N. B.- La Stagione èil più bel giornale di mode per famiglie. Editore U. Hoepli. vieno spedito due volte sl m-se 


TONICO-D 


Kicbied sull'etichetta la Marca depositata, 
jedere e 


Chimico Permanente 1 


IGESTIVO 


pl Ditta GTUSEP®E ALBERTI di B-neveny 
®5- Guardarsi dalle innumerevoli falsificazion 


e 
© sulla capsula la Îiarca di garanzia celConfoti 


I 4 Giornali di Moda 


dell’ Ufficio Periodici Hoopttin Milono, danno alle abbonate tutte le primizie dell'eleganza.le trovate del- 
la praticità, mello stesso tempo che son date a Parigi e a Vienna. Sono i prediletti delle sarte e delle famiglie. 


l'abbonamento aaa ad uno qualunque dei quattro periodici Hoepli dà diritto nel 1913 ad uno spien- 
dido quadro premio gratis. (Riproduzione in fotoincisione acquarellata 50-70 cm. del celebre quadro di 


Mosè Bianchi. «Il ritorno dal a Sagra». 


La Stagione che ha 30 anni di vita è uno dei pochi giornali di moda italiani che diano figurini inediti, | 


espressamente eseguiti. Ogni numero di 16 


espressamente eseguiti. Ogni numero di 16 pagine in gran formato contiene oltre 50 figurini di moda, dei 


lavori femminili abbondantemente ilustrati e una 


figurini colorati — esce due volte al mese — L. 8 all'anno, L. 4,50 al semestre. Le toilettes descritte nella Sta- 
ire sempre in casa, ed hanno tutte un certo cachet di distinta ed a: 


gione si possono 


pagine in gran fornato contiene oltre 150 fi 
tavola di 8 — 10 modelli, oppure di lavori ricalcabili o 


‘ocratica ele- 


ia Mode Pratigue scritta în francese, porta tutte le ultime e più geniali creazioni della moda Parigina. 
E il giornale a miglior mercato del genere. Esce 2 volte al mese e dà all'anno: 52 figurini a colori, 24 tavole 
di modelli, 432 pagine di testo, 2000 incisioni. — L. 10 all'anno, L. 5.50 per 6 mesi, L. 3 per tre mesi. 


Giornale della Biancheria. — Insegna a tagliare e confezionare la biancheria da sè, tanto personale 
che per la casa. — Abbonate le vostre figliuole se volete che diventino delle vere donne di casa. uni. 
coin Italia. — Esce ogni mese - Ci sono disegni e tavole per ricavare tutti i modelli con fa: 
tiene un supplemento assai apprezzato dalle Signore per le sue ricette pratiche: «Per le casa» — L. 5 al- 


Fanno - L. 3 al semest: 


igurino dei bambini, — Per le mamme che hanno la nobile ambizione di vestir da sè i loro figliuo- 


letti.con vero buon gusto — Si pubblica da 11 anni 


sapplemento di 4-8 pagine di storielle, giuochi , passatempi illustrati per bambini. L. 5 all'anno - L. 3 


al semestre. 


| 

| 

eseguire Î 

ganza,* che ben addice al gusto delle signore italiane. Î 
Ì 


à. — Con- 


i 
| 


Volete-persuadervi che questi 4 giornali di moda sono veramente ottimi e non temon 0 concorrenza? — abbon 
bomalevi scrivendo all'UMficio Periedici Hoepli in Milano, oppure chiedetegli con cartolina doppia numero 


È di saggio del giornale che vi interessa. 


— esce ogni mese — figurini, modelli, testo chiaro con 


Macchine per cucire 


PFAFF » 


Adattate alla Scuola Professionale di Roma 


V. 


GIULIANI 


VIA DELLO STATUTO 39 — VIA AGOSTINO DEPRETIS 45 
— @ALLERIA REGINA MARGHERITA N. 3 — 


si 
i ritenuto finora in ibile, ha tro- 

IL DIABETE. Sato ficamente paco io 
nella cura Contardi, fatta con le Pillole Lifinaie Vigier 
ed il Rigeneratore. Non vi può essere rimedio uguale; 
le persone più rispettabili sono guarite con la cura 
Contardi e molte lettere sono state pubblicate, Si 
usa cibo misto, scompare lo zucchero, si riprendono 
€ forze e la nitrizione. Memoria gratis con molti at- 
testati. 

La cure costa L. 12, estero L. 15, anticipate alla 
fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli via Roma 345 
Evitate gli inefficaci fermenti. 


= TETEzEzISona | 


Guma DeL FoRESTIERE 


SABATO — INGRESSO LIBERO, 


VATICANO — Accesso v. delle Fondamenta, viale del Giardino 

Td. Museo di Sculiure Antiche,tescluso il Gabinetto delle Masche- 
re) dalle 10 alle 15 

14. Finacatecz, dalle 10 alle 13. 

MUSEI — Lateranense Profano, p. S. Giovanni in Laterano dal- 


Giuseppe Capo lo Case dalle 10 


ld. Borziano, p. di Spagna 48, dalle 10 allo 13 (11 permesso dal 
Segretario di Propaganda Fide. ) 
GALLERIE — Palloricini, v. del Quirinale 43, dalle 9 alle 15. 
CATACOMBE — 
rettore della chiesa. omonima) dalle 9 al tramonto. 
5. Sebastiano. V. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 
TERME DI TITO. v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 
"TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica dalle 9 al 


catana (il permesso dal 


dalle 9 al tramonto (il permes- 

so in piazza SS. Apostoli 53.) 

Id. Madoma, v. Macchia Madama alla Farnesina, dalle 9 al 
tramonto. 

Id. Medici, Monte Pincio, dalle 8 alle 19, dalle 14 al tramonto. 

1a. Umberto I, fuori porta del Popolo, dalle 7al tramonto. 

INGRESSO LIRE UNA. 

VATICANO Sotlerranei della Chicsa di S, Pietro, dalle 8 alle Il. 

MUSEI, Borghese, villa Umberto I, dalle 12 alle 18. 

Td. Nazionale, p. delle Terme 15 dalle 10 alle 16. 

Id. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del Popolo v. 
Arco Seuro) dalle 10 alle 16. 

Ta. Kirkeriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16, 

Jd. Preistorico ed Etnofrafico, v. del Collegio Romano 27 dalle 
10 alle 161 

19. Capitolino di scultura, di bronzi, Etrusco, Numismatica e Pro. 
fometeca, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15, 

GALLERIE — S. Luea, v. Bonella 44 dalle 9alle 15. 

Ta. Arte Antica e Siampe, v. della Lungara 10dalle 9 alle 15, 

Td, Arte Moderna, palazzo dell'Esposizione in via Nazionalo 
dallo 8 alle 14. 

Id. Barberini, v. delle Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 

Id. Borghese,villa Umberto I, dalle 10 alle 18 

14. Capitolina di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15. 

14. Colonna, v. della Pilotta 17, dalle 10 allo 15, 


CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37 dalle 7 tra- 
monto. 
INGRESSO 25 CENTZSIMI 
MUSEO TASSIANO, Salita Sant’Onofrio dalle $ alle 15, 
TABULARIO E TORRE CAPITOLINA v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15. 
FORO ROMANO, dalle $ al tramonto. 
PALAZZO DEÌ CESARI, v. S. Teodoro 16 dalle 9 al tramonta. 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel S. Angelo dalle 10 alle 16 
TERME DI CARACALLA, p. 8. Sebastiano dalle9 al tramonto. 
CATACOMBE DI S. CALISTO. v. Appia Antica 33 dalle 8 alle 18 
PALAZZO DELLA FARNESINA v. della Lungara 229 dalle 
1 alle 16,30. 
INGRESSO 50 CENTESIMI. 
VATICANO, Cupola di 5. Pisivo dalle 8 alle 14. 
14. Siudio dei Musaici e Fabbwica, ingresso dal portone di Bronzo 
dalle 9 alle 14. 
ANTIQUARIUM, v. S. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 
COLOSSEO, Gallerie Superioridalle 9 al tramonta 
COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS v. P. S. Schastiano 
12, dile 9 alle 17. 
{IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. P. $ Sebastiano dalle 9 
alle 17. 


visi economici - Vedi tariifa | 
ASCENSORI FALCONI | 


G. FALCONI & C. - NOVARA 
Cano N cleschett = Bern. Via Voltumo 58 
Estintiva contrazione sorte Montacarichi 


Ascensori elettrici moderni-Massimaporfazione 
Importanti impianti in Italia 


MANIFATTURA 
| Zauza Mario | 
| 
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TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo 


Preventivi e disegni gratis a richiesta 
Prezzi di assoluta concorrenza 


DI GREDITO: FONDIARIO 


Capitale statutario L. 100 mi 
Emesso e versato L. 40 mi 


SEDE N ROMA - Via Piacenza (Palazzo proprio) 


I’ Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
«cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui pos 
‘sono essere fatti a scelta del mutuatario, in con 
tanti od in cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di im- 
porto costante per tuttala durata del contratto: 
esse comprendono oltre l'interesse la tassa di ric- 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione come | 
pure la quota di ammortamento del capitale 6 sono 
stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 
tuato e per la durata di 50 anni, per i mutui in car- 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui in 
contanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui fino 
& lire 10.000 le annualità suddetto sono rispettiva- 
mente di lire 5.60 e di lire 5.87. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro 
vare la piena prosperità e disponibilità, che abbiano 
un valore almeno doppic della somma richiesta e 
che diano un reddito certo e durevole per tutto il 
tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte o 
totalmente dal suo debito per anticipazione, pagando 
all’ Erario ed all’ Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 
L. 5 per i mutui sino a liro 20.000 ; 10 per le domande 
di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’ Isti- 
tuto in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Suc- 
cursali della Banca d’Italia, le quali hanno esclu 
sivamente la rappresentanza dell’ Istituto stesso. 

Presso la Sede dell’ Istituto e le sue rappresentanze 
sopradette si trovano in vendita lo Carielle fondiarie 
e si effettua il rimborso di quelle sorleggiaie e il 
pagamento delle cedole. 


| Malallie nervose 


i Malattie del ricambio 
| Istituto Kinesiterapico 


Via Plinio N. 1 - ROMA 


| Schiarimenti gratis 
| 


RARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli o 


“Pisa-Torino DE 
Pisa-Milano .10/14.—| 
Foligno -Ancona .25a(19,5 
Firenze. Milano .5 | 9.15) 

roseto | 9.10/14.—| 
Tivoli.Avezzano 45/13.—| 
Tivoli 
Civitavecolna .40/16.45/18.20] 


Frascati 1. 2.20/12.10| 
Velletri. Terracina .50/12.40/17.30| 
Velletri | 6.501 17.50] 
Fiumicino |*5.25| 9.10|16.45| 
Maudela-Subiaco 7.45] 118.10] 
®) Feriale 
® Da Trastevere. 


ARRIVI DALLE LINEE DI 


Bapoli 105 | 1140/14.25/17 10]17.48 
120.15|22.15}23.85 
Torino-Pisa 1. 2.30] 16.5 |19.15/21.50{23.50 
Milano -Pisa 7.—| 8.40} 9.30) 16.5 |19.15|21.50|23.50 
Ancona-Foligno [20.12 S_| 1435 [20.10/23 15 
Milano-Firenze [20.12} 6.50] 8.50} 13.10/17. 

2.30] 16.5 
9-| 9.35) 


118.20] 


È 9.55] 14.55/18.45/20.55| 
Terracina-Velletri 16.5 [20.45) 
Velletri 35) 9. 155 (20.45) 
Fiumicino z |*21,38|21.50 


15.30/20. 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA per 
15 ra 


(fi 
a Piazza Venezia) A!bano - Castengandolto - 
Marino: -1 ,3( 0 — 19. 
(da Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 
10,1 — 13.1-16,1-19,1. 
PARTENZE PER ROMA da 


8-9,30 (D)-11-12,30-14- 15,30 | 


Marino via Grottaferra 
7,8-108-128-* 
FRASCATI: 

Da Frascati per Genza 
— 13,19 — 14,49- 16,19-1 ),49 (fer 
21,19 (festivo) (lin 


— 12,9 — 14,39 — 1691 


| 21,19- (festivo) 


4 vo) 
Papa per Valle Violata: 7, 


1,55 - 12.20 - 13,1 — 13,57 
—18,20-19,1- 


Tramwy Roma Civitacastellana - Viterbo 
Roma P 3 5 1645 
Prima Porta È 17.24 
Scrofano x 17,39 
Castelnuovo x : 18 4 
Morlupo-Leprignano 7.5 .24 13 18.12 
Rignang , 20 18.33 
Sant'Oreste 
Civitacastellana 
Fabbrica di Roma 
Vignanello 


Vignanello 
hrica di Roma 
castellana 
Sant'Oreste 
Rignano 
Morlupo-Leprignano 
Castelnuovo 
Scrofano 
Prima Porta 
Roma 


Ferrovie Secondarie Romane 


Marito — Albano — Partenze da Roma ore: 
6.20 — 8.20 — 9.35 — 12.20 — 14.10 — 16.55 — 18.45. 
Albano — Nettuno — Partenze per Roma ore: 
7.20-8.5—10.2— 13.54 — 17.24 — 19.45 — 21.15 Fest. 
Anzio — Nettuno — Partenze da Roma ore: 
6.50 — 10.10 — 17.30, 
Nettuno — Anzio — Partenze per Roma ore: 
6.30 — 12.23 — 18.13. 
Ronciglione - Viterho — Partenze da Roma (Tra- 
stevere) or 
6.25-9.55— 15.9 - 185. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Festivo 

Roma p.5.10 9.30 11.30 18— 
Bagni a. 6.19 10.18 1238 18.52 
Villa Adriana _ 10.37 131 199 
Tivoli , 10.53 13.13 19.25 

Festivo 
Tivoli 12— 1620 18,20 
Villa Adriana 1215 1633 1835. 
Bagni 1233 1648 1850 


——_—____zt______________n 
Stabilimento del “Popolo Fomano. 
Carta delle Cartiero Meridionan.” 


a 


Roma 13.50 1742 1942 


—10,19- 11,49 | 


Pile Lecianchéè Quadri 


L. 0,30 


tilettati oro» 1,80 16 » 1,80 6 » 
legno »0 18 » 2,20 | 8 » 
» » 0,30 21 » 2,75 10 » 
» 


Perelle »0,45 ! secche 


Cent. 14 L. 1,60 4 » » 15,50 70 


FHI conduttori 
3 Num. L 11,75 _ 

Lé— 
» 21, | sp0 » 350 
» 25,75 | ono » 10.70 
» 28,50 | Cordoni diseta 


» 4,50 1 12 » 32 l al etro L 0,2 


IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 
TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 15-64 


ci 


GRAN 


Amministrata dalia BANCA D'ITALIA 


8882 Premi per Lire 2.000.400ì 


6 Premi di approssimazione ai 


a 
Un biglietto deve vincere . 
5 biglietti debbono vincere 
10» ” ”» 
20 ” 


primi tre estratti per L. 69.000 


5 L. 1,500,900 
1,659,500 
1,780,500 
» 1,825,500 


+ ” 


. . . E) 


Una sola estrazione a date irovocabilo 15 GENNAIO 19138 


—_ee— 
IL PAGAMENTO IN CONTANTI SENZA ALCUNA RITENUTA SARA’ FATTO DAL- 


LA BANCA D'ITALIA. 


Ggni biglietto costa Lire TRE 


Sollecitate gli acq 


je volete concorrere ai colossali prami cnc mai nessuna Lotteria h: 


I biglietti sono sempre in vendita presso la Banca d'I 


Roma, Servizio Lotteria; presso tutte 


le Sedi e Suecursali; presso tutte le Banche e Banchieri, Cambia-Valute, Banchi-Lotto e Uffici Postali 


del Regno. 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Societa anonima — Capitale Sociale L. 130,000,000 — intieramente versato. 
Fondo di riserva ordinario L, 26,000,000 — Fondo di riserva straordinario LL 21,000,200 
Direzione centrale: MILANO. 
Filiale all’estero: Lendra. Filiali nel Regno: Alessandria, Ancona, Bari, Bergamo, Biella, Bologna 


Brescia, Busto Arsi 
Lucca, Messina, Milano, Nap: 


OPERAZIONI E SERVIZI DI 
Via del 


Cagliari, Carrara, Gata 
Padova, Palermo, 
Savona, Sestri Ponente, Torino, Udine, Venezia, ‘ona, 


Gomo, Firenze, Ferrara, Genova, no 
rma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo 
icenza. 


VERSI DELLA SEDE DI ROMA. 


biscito, 112 (Palazzo Doria) 


e 
Libretti di risparmio 2 314 % 


mesi lanno 


OGNI ANNO. 


scadenza. 
Assegni sull'Italia 
Compra e vendi 
Lettere di credito. 
di crediti 


e Casse Forti (Coffres-Forts) 


CONDIZIONI D'ABBONAM 


strazione. 


Servizio Cassette Forti (Safes) 


Roma per i 


id del Piccolo Risparmio3% 
LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO 31% 
LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO O PIU' 3%, % 
INTERESSI PAGABILI $EMESTRAIM EN: 
TE AL 30 GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 


Buoni fruttiferi a 3%, 3% 33/4 % seconde la 


Depositi di titoli in custodia edin ammini 


Incasso gratuito di cedole estratte pagabili a 
ignori correntisti e per i 


® sull’estero, 
estere, 
di titoli. 


@ documentali sul 


YO 13ISOdEp CIZIALOG 


IS4juaAUO9 Bp ouo!zipuoo È 
0}EZZEI09 ejeoo] oxsodde ui eipojsng 


ISni 


signori abbonati alle cassette, 


UFFICIO DI GAMBIO- VALUTE — VIA 


Compra-vendita di valute metalliche — Biglietti di Banca. esteri 


DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
— chéques e tratte sull’estero 


Titoli dello Stato e Valori. 


TE 


D'AFFITTARS 


AVVISI ECONOMICI 


CATEGORIA 
_ 25 parole, L, 1 - In più di 25, Cent. 6 cad. 
{[ ERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quat- 
iro 0 cinque stanze nelle vicinanze di piazza del 
Popolo o lungo Tevere Mellini, o nella periferia di Via 


| Rasella, Via Mercede. Inviare offerte all’Amm. del 


«Popolo Romano n. 1240 
PENSIONATO si darebbe alloggio, per piccola 
cecupazione di sera. Recarsi, Via Plauto 39.° 

Angolo Borgo Angelico. Albergo. 1288 


D’'AFFITTARSE 


FFITTASI presso distinia famiglia camera mobi- 
liata, splendida posizione, quartiere Ludovisi, Via 


| Aurora 43, seala B, interno 12. 


«— 
III CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
PROVETTO GIARDINIERE che conosce lingua 
francese ed inglese cerca collocarsi in seria. azien- 


da orticola pubblica o privata. Rivolgere offerte Sil. 
vio Riccioni, Vig Merulana N. 130. 


X SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente ad- 
detto ad un’azienda daziaria di esatioria nella 
provincia forpito da migliori documenti e che può da- 
re in Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo de- 
sidera un posto, anche di fiducia nella capitalo ati one- 
stissime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta 011. 


[UOMO QUARANTACINQUENNE, con moglio, che 
‘ha servito oltre 25 anni in una rinomata Ditta di 
Roma e che perciò può dare le piùserie referenze cerca 
posto come portiere, custode villa, villini, stabilimen- 
to ecc, Hivolgersi o sorivere direttamente, anche da fuo- 
ri, A. Neri, presso il botteghino del Cinematografo del- 
la Posta, dalle 17 alle 22. 1231 


[I CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO dà 

lesioni allaboratorio dei. ciechi via Aracoeli 60, 
Rianca Colombi, aliîra della celebre artista A. Tibe- 
rini. ) 1164 


((AMERA MOBILIATA decentemente affittasi ad 
uomo solo in via Gioacchino Belii N. 39 int. 13 
scala 2 (Prati). Prezzo mite, 


TA DEL RABUINO 144, Camera presso distinta 
famiglia. Rivolgersi‘ivi. 1230 


VITTASI, presso distinta famiglia, camera con 
"I-2.letti, uso salotto, L 75. Buona pensione, 
ire 50. Ottaviano 102 int. 6. 


n 


delle Amministrazieni Centrali e di Provincia 
dovendo seguire cure fisiche, massaggio, elet- 
troterapia, ece. ece., domandate le tariffe 
speciali cencordate coi diversi Ministeri. 
Istituto Centrale di Terapia Fisica 
Kinepicositera - Via Plinio n. 1 - Roma 


| Neurobiogeno 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 
COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANQUE 
Raccomandato e prescritto dagli illu- 
Dati — > Marchiatava - Ri > 
sedeli - Boari - Vitali - Massalonge - 
tiani + Bianchini, eco, sa 
Bologna, 9 maggio 190. 
Rosati riesce utile nel 
mento nervose, oligoemia, debole: 
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